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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_1_1_1 
 
Il Corso di Laurea in Discipline della Mediazione Linguistica dell’Università di Macerata, nato nel 2004, è stato uno dei primi d’Italia nel
suo genere e ha sempre cercato di tenere il passo con le esigenze espresse, in termini di formazione e preparazione, dal mondo delle
istituzioni e del lavoro che ruota attorno alle professioni linguistiche. 
 
Il riesame ciclico effettuato nel 2020 (DOC1_Riesame_ciclico_2020) ha messo in luce alcune criticità strutturali che possono avere
determinato un graduale abbassamento dell’interesse verso l’offerta didattica, concretizzatosi in una flessione degli iscritti negli anni
accademici precedenti. I motivi ipotizzati sono la ciclica e fisiologica esigenza di rinnovamento dell’offerta formativa in risposta alle
esigenze del mercato e l’insorgenza di un crescente numero di corsi concorrenziali sul territorio nazionale (anche da parte di atenei
privati) che hanno reso palese la necessità di una specializzazione e tematizzazione. Si è inoltre considerato che l’insegnamento di
Letteratura italiana contemporanea (30 ore, 6 CFU), previsto al secondo anno di corso, meglio si adattasse ad essere erogato al
primo anno di corso vista la continuità degli argomenti ivi trattati rispetto ai programmi del triennio di scuola superiore e che il carico di
Cfu previsto per le due principali lingue di studio (sulle tre obbligatorie) al primo anno, ovvero 15 + 15, fosse percepito come eccessivo
e di non semplice completamento al primo anno e si è pertanto innanzitutto agito su questi due aspetti, come da relativo verbale
(DOC2_Verbale_CU_09_02_2021_punto_OdG_9.3), collocando l’insegnamento di Letteratura italiana contemporanea al primo anno
e riducendo il carico di Cfu delle prime due lingue di studio.
 
Inoltre, alla luce dei motivi di cui sopra e forti delle esperienze di interazione con una serie di referenti per il mondo del lavoro
(aziende, istituzioni ed enti convenzionati con il CdS) con i quali vi è da anni forte collaborazione sul fronte degli stage sia triennali sia
magistrali (considerando la magistrale come naturale prosecuzione della triennale e  ricordando la recente istituzione del dottorato in
“Umanesimo e Tecnologie” a cui i laureati magistrali possono accedere per concorso), si è determinata, nell’autunno del 2022, la
necessità di rinnovare l’offerta formativa lavorando in un’ottica di specializzazione e tematizzazione sia per i corsi di lingua che per le
discipline di base e caratterizzanti presenti nel percorso di studi. Considerando le esigenze del mercato del lavoro manifestate dai
nostri partner più affezionati, nonché l’offerta disponibile a livello nazionale per corsi di classe analoga, e tenendo conto, non in ultima
istanza, delle competenze dei docenti di ruolo incardinati nel corso, si è elaborata un’offerta didattica legata a due macro temi.
Innanzitutto, uno di natura ormai storica per il nostro corso e caratterizzante fin dagli esordi, legato alle esigenze delle imprese
operanti in ambito internazionale. In secondo luogo, sempre rispondendo alle esigenze del mercato in relazione alle professioni
linguistiche, ma anche considerando attentamente sia le specializzazioni dei docenti incardinati che la caratterizzazione del nostro
percorso di laurea magistrale (LM38), ci si è concentrati sui media e la digitalizzazione. Il Corso di Studio ha pertanto attuato, a partire
dall’a.a. in corso 2023/2024, una modifica ordinamentale, la cui necessità è stata confermata dal riesame ciclico 2023 
(DOC3_Riesame_ciclico_2023) i cui elementi innovativi sono visibili già nella nuova titolazione, Mediazione Linguistica per l’Impresa
Internazionale e i Media Digitali. Il primo obiettivo quello di rendere tematici e specialistici tutti i corsi del triennio: per il primo anno, i
corsi di lingua sono dedicati alle attività delle imprese internazionali, al secondo anno ci si concentra sull’uso delle lingue nella
promozione turistica e del patrimonio culturale, mentre il terzo anno è incentrato sul marketing internazionale, soprattutto in relazione
alla comunicazione digitale.
 
 Come già accennato, alla modifica dell’ordinamento si è affiancata una riforma del numero di Cfu assegnato alle lingue per il primo
anno di corso: da 15 Cfu per le due lingue di studio principali si è infatti passati a 12, assumendo una formulazione sia più chiara (6 +
6 Cfu per due moduli) sia meno complessa per gli studenti, in termini di acquisizione degli stessi crediti.
 
Sempre in linea con la volontà di interpretare le esigenze del mondo del lavoro in relazione alla formazione linguistica di natura
specialistica, si è introdotta come ottava lingua di studio (oltre alle già presenti inglese, francese, tedesco, spagnolo, russo, arabo e
cinese) la LIS, lingua dei segni italiana, ovvero una lingua riconosciuta a pieno titolo a livello nazionale e sempre più utilizzata sia in
contesti mediatici che istituzionali e aziendali. Introdotta in via sperimentale a partire dall’anno accademico 2022-2023, la LIS è
divenuta lingua di studio curricolare dal 2023-2024, in concomitanza con l’approvazione del nuovo ordinamento.
 
È indubbio che la comunicazione interlinguistica e interculturale, ma anche intersemiotica, nel caso della LIS, siano in costante
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evoluzione, così come le tecnologie e gli strumenti impiegati per essere veicolata a livello globale. Per far fronte in maniera più
sistematica e costruttiva a queste nuove esigenze, il nuovo percorso di studi inserisce tra gli esami fondamentali un corso di
Comunicazione e Mediazione Interculturale, che mira a offrire competenze trasversali rispetto alle diverse aree linguistiche ma
essenziali in molti contesti: da quello istituzionale e quello scolastico, da quello giuridico a quello medico. Il tutto senz’altro anche in
relazione alle nuove tecnologie e ai nuovi media internazionali, motivi per cui sono stati ritematizzati in chiave di tecnoletto,
specialistica e mediale anche gli insegnamenti dei settori L-LIN/01 e L-FIL-LET/12. 
 
Infatti, il nuovo ordinamento del corso di laurea è strutturato per formare professionisti nel settore della mediazione linguistica che
siano in grado di rispondere all’odierna esigenza di operare in settori fortemente caratterizzati dall’uso di tecnologie digitali e di
strumenti multimediali, che siano in grado  di confrontarsi con i testi che caratterizzano la comunicazione intra-/interlinguistica ed
intersemiotica, tutti essenzialmente di natura polisemica, veicolati attraverso media diversi, spesso ibridi  e di sviluppare competenze
linguistiche specialistiche ancorate a una conoscenza dettagliata degli strumenti e delle tecnologie impiegate proprio per la diffusione
di questi testi.
 
Il nuovo ordinamento del corso di laurea (DOC4_Piano_di_studio), adeguatamente pubblicizzato nel sito web del Corso di
studio, prevede anche l’acquisizione di una significativa quota di CFU negli SSD dell’economia, del diritto e dell’informatica
documentale, ambiti in cui appare sempre più importante che il mediatore linguistico e la mediatrice linguistica sviluppi delle solide
competenze e possa così risultare una figura professionale capace di rispondere alle richieste anche al fine di poter sostenere e
valorizzare al meglio i rapporti tra imprese, istituzioni e privati. Il nuovo corso di studi in Mediazione Linguistica per l’Impresa
Internazionale e i Media Digitali si pone quindi l’obiettivo di formare professionisti delle lingue che abbiano una preparazione
interdisciplinare e in linea con le richieste delle imprese locali, nazionali e internazionali.
 
D_CDS_1_1_2 
 
Inoltre, al fine di conferire al nuovo assetto didattico e formativo una solidità maggiore, nonché una precisa aderenza alle esigenze dei
set tor i  professional i  d i  r i fer imento,  s i  sono raf forzate f in dal  2022 le consul tazioni  con gl i  s takeholder (
DOC5_Verbale_consultazioni_23_11_2022 e DOC6_Verbale_consultazioni_30_11_2022) e si è dato vita, nel mese di luglio 2023
(DOC7_Verbale_CU_12_07_2023_punto_OdG_4), a un comitato di indirizzo permanente per il corso di laurea, costituito da partner di
varia natura operanti a livello regionale, nazionale e internazionale. In ambiti diversi che vanno dalla fornitura di servizi linguistici ad
enti, aziende e istituzioni, alla produzione e distribuzione internazionale di prodotti e servizi, o alle attività di marketing internazionale.
Le aziende e gli enti inseriti in questo organo sono partner consolidati ma anche di recente acquisizione per il nostro CdS triennale e
per quello magistrale, per cui capaci di fornire reali e utili indicazioni per la configurazione dell’offerta didattica.
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Corso di Studio approfondisce in modo adeguato le esigenze di aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione delle

competenze trasversali. Tale riscontro è avvenuto mediante due incontri documentati nel 2022, contatti indiretti prevalentemente

nel contesto degli stage obbligatori e, più recentemente, in modo formale attraverso un Comitato di Indirizzo e con l’analisi di

studi di settore.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Le parti interessate non includono laureati del Corso di Studio.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:L-12 Riesame ciclico 2020  

Descrizione:Analisi critica degli obiettivi prefissati e valutazione dei risultati raggiunti  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/documenti-aq-cds/riesami-ciclici/riesami-ciclici-a-a-2020-

2021/riesame_ciclico_l-12_20.pdf  

File:DOC1_Riesame_ciclico_2020.pdf

Titolo:Verbale CU del 09/02/2021  

Descrizione:Modifica piano di studio  

Dettagli:punto 9.3 Odg - Piani di studio a.a. 2021-22  

File:DOC2_Verbale_CU_09_02_2021.pdf
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Titolo:L-12 Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Analisi critica degli obiettivi prefissati e valutazione dei risultati raggiunti  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/riesami-ciclici/riesami-ciclici-2023/rrc_l-12_2023.pdf  

File:DOC3_Riesame_ciclico_2023.pdf

Titolo:Nuovo piano di studio ordinamento 2023  

Descrizione:Piano di studio a.a.2023/2024  

Dettagli:: https://mediazione.unimc.it/it/didattica/guide-e-piani-di-studio-1/pds-mediazione/PIANODISTUDIO_L12aa202324.pdf  

File:DOC4_Piano_di_studio.pdf

Titolo:Verbale consultazioni stakeholders del 23/11/2022  

Descrizione:Incontro di consultazione con il sistema socio - economico e le parti interessate  

Dettagli :https://mediazione.unimc.it/ i t /qualita/verbali-audizioni-consultazioni-portatori-di- interesse-l-12-e-lm-

38/DOC3_Verbale_consultazioni_23_11_2022.pdf  

File:DOC5_Verbale_consultazioni_23_11_2022.pdf

Titolo:Verbale consultazioni stakeholders del 30/11/2022  

Descrizione:Incontro di consultazione con il sistema socio - economico e le parti interessate  

Dettagli :https://mediazione.unimc.it/ i t /qualita/verbali-audizioni-consultazioni-portatori-di- interesse-l-12-e-lm-

38/Verbaleincontro30novembre2022.pdf  

File:DOC6_Verbale_consultazioni_30_11_2022.pdf

Titolo:Verbale CU del 12/07/2023  

Descrizione:Costituzione Comitato di indirizzo  

Dettagli:punto 4 Odg - Costituzione Comitato di Indirizzo  

File:DOC7_Verbale_CU_12_07_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Questionari somministrati ai tutor aziendali 2021  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:DOC2_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2021.pdf

Titolo:Questionari somministrati ai tutor aziendali 2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:DOC3_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2022.pdf

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame di cui all’Ambito D del

modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 (.

Titolo:Relazioni NdV  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazioni NdV.zip

Titolo:Relazione CPDS 2023  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:relazione_cpds_dsu_2023.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_1_2_1 
 
Il Corso di laurea in Mediazione linguistica per l'impresa internazionale e i media digitali sviluppa un'approfondita conoscenza, sia
teorica sia pratica, delle lingue straniere, europee ed extra-europee, nonché della lingua dei segni italiana, intese quale veicolo di
mediazione linguistica e culturale, in particolare nei settori della comunicazione commerciale e promozionale, dei media e del
management aziendale, oltre a conoscenze, egualmente solide, di linguistica nelle sue applicazioni ad ambiti specialistici. Esso
fornisce, inoltre, specifiche competenze nelle tecniche della traduzione di testi specialistici e dell'interpretazione dialogica. 
 
Nell'architettura del Corso, agli insegnamenti linguistico-culturali, cui è riservata la maggior parte dei crediti formativi, si affiancano
discipline informatiche, economiche, giuridiche e letterarie nonché relative alla teoria della comunicazione applicata all'ambito dei
media e delle aziende. Sono altresì previsti come obbligatori tirocini formativi presso aziende e istituzioni pubbliche e private, italiane
e/o straniere, capaci di fornire competenze adeguate all'inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. Viene infine favorita la
partecipazione a corsi, seminari e ad altre esperienze formative e culturali che amplino o approfondiscano le specificità disciplinari del
percorso di studi.
 
Gli obiettivi formativi specifici del Corso di studio mirano all'acquisizione di:
 

approfondite conoscenze teoriche delle strutture linguistiche e delle variabili socio-linguistiche con particolare riferimento alla

dimensione della variabilità diamesica e dei linguaggi specialistici;

solide competenze linguistico-culturali, orali e scritte, in tre lingue straniere oltre l'italiano, ovvero in due lingue straniere e nella

lingua dei segni italiana oltre all’italiano, nei settori della comunicazione interlinguistica, interculturale e intersemiotica, dei media,

commerciale e promozionale;

competenze e conoscenze adeguate vengono richieste nella lingua scelta dallo studente come terza;

solide competenze di mediazione interculturale e, sul versante dell’insegnamento delle lingue, con un focus sui linguaggi

specialistici;

solide competenze tecniche nel settore della traduzione di testi specialistici e in quello dell'interpretazione dialogica in ambito

commerciale;

competenze nell’ambito del management culturale, della comunicazione digitale in ottica internazionale e plurilingue;

competenze di base nell’ambito della sociologia e alla semiotica dei media;

competenze di base nell’ambito dell’economia dell’impresa e del marketing internazionali;

conoscenze informatiche utili alla gestione dei documenti;

conoscenze di base delle problematiche in campo economico e giuridico relative agli ambiti professionali di riferimento;

capacità di orientare, con spirito critico, l'esperienza formativa coerentemente con i propri interessi personali, oltre che con il

percorso formativo intrapreso, mediante la selezione di opportune discipline da inserire tra quelle a scelta dello studente.
 

La figura professionale così formata sviluppa competenze tecniche nella traduzione dei testi specialistici e dell’interpretazione
dialogica in ambito commerciale e della comunicazione, con particolare riferimento al management aziendale, ai quali affianca la
padronanza di linguaggi specialistici e degli strumenti analitici di natura linguistica indispensabili per acquisire la piena
consapevolezza delle dinamiche comunicative e dei processi di produzione e ricezione testuale, nonché di proporre soluzioni e idee
con elevata professionalità all’interno di complesse dinamiche relazionali e interlinguistiche, con una particolare specializzazione nel
campo dei nuovi media. Essa possiede infine conoscenze degli aspetti legislativi ed economici legati ai media, alle nuove tecnologie e
alla comunicazione digitale, presentandosi quindi come figura professionale poliedrica e capace di operare sul piano nazionale e
internazionale, nonché di fungere da supporto al management in diversi contesti.
 
L'itinerario del Corso di laurea in Mediazione linguistica per l’impresa internazionale e i media digitali è chiaramente declinato per aree
di apprendimento entro il corso di studi e prevede la seguente progressione:
 
Il primo anno è dedicato allo studio delle tre lingue straniere (o delle due lingue straniere e della lingua dei segni italiana come terza
lingua) e della traduzione con riferimento agli ambiti della comunicazione d’impresa e la traduzione per l’impresa internazionale (6 + 6
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CFU), tramite la didattica frontale e la correlata didattica integrativa delle lingue. Il primo anno è inoltre dedicato allo studio della
linguistica generale (6 CFU), della letteratura italiana contemporanea (6 CFU) e di materie affini (6 CFU) tra cui optare attraverso una
scelta guidata tra il gruppo di Public speaking, Sociologia dei media, Semiotica e filosofia del linguaggio ovvero il gruppo di Storia
dell’arte contemporanea e Storia sociale e dell’ambiente. Completa la prima annualità la presenza di 12 CFU riservati alle discipline a
scelta dello studente, che permettono a quest’ultimo di orientare, sin da subito, in modo critico la propria esperienza formativa
approfondendo e ampliando il percorso intrapreso.
 
Nel secondo anno, l'ulteriore sviluppo delle conoscenze linguistiche si declina sugli ambiti della teoria e prassi della traduzione e della
traduzione per il turismo e patrimonio culturale (6 + 6 CFU), attraverso la didattica frontale di lingua e la correlata didattica integrativa
delle lingue e viene integrato dal consolidamento della padronanza morfosintattica e testuale della lingua italiana (6 CFU),
indispensabile per un'efficace trasposizione interlinguistica da e verso la lingua straniera, e dall'acquisizione di specifiche competenze
riguardanti l'analisi della lingua in uso nei vari contesti sociocomunicativi, l’analisi del discorso e la pragmatica linguistica (6 CFU). A
ciò si aggiunge l’insegnamento di Comunicazione e mediazione interculturale, che mira a sviluppare la conoscenza delle dimensioni
della intercultura (6 CFU) e 12 CFU da acquisire in discipline affini, negli ambiti economico-giuridici, entro una scelta guidata che
propone discipline di quell’ambito orientate in un’ottica internazionale, innovativa e particolarmente correlata con le nuove tecnologie.
 
Il terzo anno approfondisce lo studio della traduzione e della interpretazione di generi testuali relativi al marketing internazionale,
attraverso didattica frontale di lingua e la correlata didattica integrativa (6 + 6 CFU). Il percorso linguistico viene completato
dall'approfondimento dei linguaggi specialistici e delle metodologie della terminologia. Imprescindibile per il completamento della
formazione triennale è l'acquisizione di teorie e metodi per l’archiviazione di contenuti digitali. Sempre in questo stadio il corso
propone attività di tirocinio mirate, che offrono agli studenti opportunità particolarmente fruttuose di contatto con il mondo del lavoro.
 
D_CDS_1_2_2 
 
Relativamente ai risultati di apprendimento attesi, i laureati devono saper comprendere testi complessi nelle lingue straniere studiate
riguardanti le problematiche teoriche dei settori professionali di pertinenza e saperne riconoscere le varietà stilistico-formali, con una
competenza fino al livello C1 della certificazione linguistica internazionale. Devono possedere una conoscenza specifica della lingua e
della cultura italiana, nonché della linguistica, sia nei suoi aspetti teorici che applicativi, e padroneggiare le teorie e le applicazioni più
rilevanti nell’ambito dei sistemi della comunicazione e archiviazione digitale. Devono inoltre conoscere le tendenze più recenti nel
campo dell’economia e del diritto internazionali, al fine di comprendere i meccanismi che regolano i rapporti aziendali. Devono
conoscere la teoria della comunicazione e la sua applicazione nell’ambito del management aziendale nonché in riferimento alle nuove
tecnologie. 
 
Tale carattere del CdS sopra esposto, tanto nei suoi aspetti culturali, quanto in quelli scientifici e professionalizzanti, nonché i suoi
obiettivi formativi sia generali che specifici e i suoi profili in uscita sopra esposti risultano coerenti tra loro e vengono esplicitati con
chiarezza nel sito del corso di laurea, nonché nella scheda SUA 2023/24, quadro “presentazione” e quadri A2.a, A2.b e A4.a.
 
Ugualmente, gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati qui sopra esposti risultano coerenti con i profili culturali e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento come risulta dal piano di studi, dalla scheda SUA 2023/2024, quadri A.4.a e A4.b1. I profili professionalizzanti del
corso di laurea, già chiaramente esplicitati e definiti nell’ordinamento in vigore fino all’a.a. 2022/23 compreso, sono stati oggetto di
verifica e discussione con gli stakeholders (DOC1_Verbale_consultazioni_30_11_2022) e ancor meglio definiti e specificati nel nuovo
ordinamento L-12 (in vigore dall’ a.a. 2023/24) anche grazie alle osservazioni e indicazioni espresse dagli stakeholders in quella
occasione (DOC2_SUA_CdS_2023).
 
 
Punti di Forza: 

 

Il progetto formativo è chiaramente descritto nella documentazione e dalle audizioni delle parti interessate è emerso un generale

apprezzamento rispetto al carattere professionalizzante del Corso di Studio. Da questo punto di vista, gli obiettivi formativi

specifici e i risultati di apprendimento attesi del Corso di Studio sono declinati per aree di apprendimento e descritti in modo

sintetico, ma nel complesso adeguato; sono allineati  con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita. Anche il quadro

A2.b della SUA-CdS, contenente le codifiche ISTAT, è pienamente in linea con gli obiettivi formativi generali del Corso di Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Gli Obiettivi Formativi Specifici del Corso di Studio (Quadro A4.a della SUA-CdS) non sono del tutto coerenti con gli Obiettivi

Formativi Qualificanti della classe L-12 (Allegato al D.M. 270/04 e Allegato al D.M. 1648/23). Il DM 270/04 recita: “i curricula dei

corsi di laurea della classe [comprendono] in ogni caso l'introduzione alla traduzione, ai fini della mediazione linguistica di testi

scritti e multimediali, di testi inerenti alle attività dell'impresa o degli enti e delle istituzioni rilevanti; [possono] altresì comprendere

un addestramento di base per lo sviluppo delle competenze necessarie all'interpretazione di trattativa” (corsivo nostro). Il più
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recente D.M. 1648/23 si colloca sulla stessa linea (fra gli Obiettivi Formativi Qualificanti vi sono "conoscenze di base relative ai

processi traduttivi, della mediazione, alla teoria e pratica della traduzione, con particolare riguardo ai linguaggi specialistici;")

(corsivo nostro). Nel Quadro A4.a della SUA del Corso di Studio in esame, invece, gli Obiettivi Specifici del Corso includono: "

solide competenze tecniche nel settore della traduzione di testi specialistici e in quello dell'interpretazione dialogica in ambito

commerciale" (corsivo nostro). Inoltre, nei profili culturali/professionali in uscita del Corso di Studio (quadro A2.a della SUA-CdS)

si fa riferimento al profilo di "Traduttore di testi specialistici e interprete di trattative aziendali" per il quale si prevede lo sbocco di

traduttore di testi specialistici e interprete di trattative aziendali, senza mai specificare che si tratta in effetti di un livello di base o

introduttivo, come prevede l'Ordinamento trattandosi di un corso di laurea di primo livello. L'ambiguità su questo punto è stata

confermata in sede di colloqui, quando durante l'audizione degli studenti è emerso che il Corso di Studio formerebbe "traduttori e

interpreti free-lance", sbocco che invece è decisamente in linea con il livello di specializzazione di una Laurea Magistrale.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di precisare nella documentazione e negli eventi di orientamento in entrata che le competenze traduttive scritte ed
orali sviluppate durante il percorso di studi sono di carattere introduttivo.  
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Verbale consultazioni stakeholders del 30/11/2022  

Descrizione:Incontro di consultazione con il sistema socioeconomico e le parti interessate  

Dettagli :https://mediazione.unimc.it/ i t /qualita/verbali-audizioni-consultazioni-portatori-di- interesse-l-12-e-lm-

38/Verbaleincontro30novembre2022.pdf  

File:DOC1_Verbale_consultazioni_30_11_2022.pdf

Titolo:Sito del Corso di laurea in Mediazione linguistica per l’impresa internazionale e i media digitali  

Descrizione:Sito istituzionale Corso di laurea  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/

Titolo:Scheda SUA CdS L-12 anno 2023  

Descrizione:Scheda Unica Annuale Corso di studio L-12 anno 2023  

Dettagli:quadri “presentazione”, A.1.a, A.1.b, A.2.a, A2.b, A4.a, A4.b1  

File:DOC2_SUA_CdS_L12_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con i Docenti, gli Studenti e le Parti Interessate di cui all’Ambito D del modello

AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.00 alle ore 10.45 (Docenti);Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle

ore 11.30 alle ore 12.30 (Studenti);Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 13.15 alle ore 14.00 (Parti interessate).
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_1_3_1 
 
Il progetto formativo del CdS è descritto chiaramente nel quadro A4.a della SUA 2023/24 così come già esplicitato nella scheda di
autovalutazione D. CDS 1.2 nonché nel piano di studio così come pubblicato sul sito del CdS e nella guida dello studente pubblicata
sul sito di Ateneo. Esso risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e metodologici dei percorsi formativi, con i profili
culturali e professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. 
 
 
D_CDS_1_3_2 
 
Il primo anno di corso prevede, coerentemente con le specificità di questo CdS, che lo studente si dedichi prevalentemente allo studio
di discipline caratterizzanti del CdS, vale a dire le tre lingue straniere (o due lingue straniere e la lingua dei segni italiana come terza
lingua) e la traduzione con riferimento agli ambiti della comunicazione d’impresa e la traduzione per l’impresa internazionale (6 + 6
CFU), tramite la didattica frontale e la correlata didattica integrativa delle lingue. Le discipline che completano il primo anno (linguistica
generale, 6 CFU, letteratura italiana contemporanea, 6 CFU), e materie affini, 6 CFU (da optare attraverso una scelta guidata nel
gruppo di Public speaking, Sociologia dei media, Semiotica e filosofia del linguaggio ovvero il gruppo di Storia dell’arte
contemporanea e Storia sociale e dell’ambiente) permettono sia di formare il profilo culturale dello studente sia di fornirgli competenze
in ambiti trasversalmente utili sia nell’attività di traduzione che in quella di competenze linguistico-culturali e di skills relativi all’ambito
socio-culturale.
 
La presenza, nella prima annualità, di un significativo numero di crediti (12 CFU) riservati alle discipline a scelta dello studente
permette a quest’ultimo di orientare, sin da subito, in modo critico la propria esperienza formativa approfondendo e ampliando il
percorso intrapreso, o può costituire un modo per ampliare il numero dei Cfu riservati alla terza lingua rispetto al piano di studi base.
 
L’ulteriore sviluppo delle conoscenze linguistiche è previsto poi al secondo anno, declinandosi negli ambiti della teoria e prassi della
traduzione e della traduzione per il turismo e patrimonio culturale (6 + 6 CFU), attraverso la didattica frontale di lingua e la correlata
didattica integrativa delle lingue. Viene inoltre integrato dal consolidamento della padronanza morfosintattica e testuale della lingua
italiana (6 CFU), indispensabile per un'efficace trasposizione interlinguistica da e verso la lingua straniera, e dall'acquisizione di
specifiche competenze riguardanti l'analisi della lingua in uso nei vari contesti sociocomunicativi, l’analisi del discorso e la pragmatica
linguistica (6 CFU) a cui si aggiungono, come già menzionato nella scheda di valutazione D.CDS 1.2, l’insegnamento di Didattica delle
lingue che mira a sviluppare la conoscenza delle dimensioni della intercultura (6 CFU) e 12 CFU da acquisire in discipline affini, negli
ambiti economico-giuridici, entro una scelta guidata che propone discipline di quell’ambito orientate in un’ottica internazionale,
innovativa e particolarmente correlata con le nuove tecnologie.
 
Lo studio della traduzione e della interpretazione di generi testuali relativi al marketing internazionale, attraverso didattica frontale di
lingua e la correlata didattica integrativa (6 + 6 CFU), viene approfondito al terzo anno durante il quale il percorso linguistico viene
completato dall’ulteriore approfondimento dei linguaggi specialistici e delle metodologie della terminologia. Al terzo anno il piano di
studio contempla inoltre lo svolgimento di un ampio tirocinio (300 ore, ampliabile, a scelta dello studente, fino a 450 ore) presso
aziende ed enti convenzionati con l’Ateneo, il cui progetto formativo prevede precise linee guida atte a favorire, appunto entro il
tirocinio, l’applicazione in ambito professionale delle competenze specifiche apprese durante il percorso di studi. Si sottolinea come gli
studenti siano guidati nella formulazione del proprio progetto formativo, sia sul piano contenutistico che su quello dei passaggi
burocratici, da un’ampia lista di FAQ presenti sul sito del CdS e sulle pagine personali delle docenti tutor.
 
Si specifica inoltre che il CdS prevede anche la possibilità di riconoscimento ex-post di esperienze lavorative svolte in autonomia dallo
studente qualora le stesse siano coerenti con gli obiettivi formativi per lo stage stabiliti dal CdS, coprano il monte ore minimo previsto
per lo stage (300 ore) e siano state svolte dopo la verbalizzazione di tutti gli esami di lingua e traduzione dei primi due anni, così che
vi sia certezza che lo studente si sia confrontato con l’ambito lavorativo quando era già in possesso di adeguati strumenti linguistici.
La decisione sul riconoscimento è sottoposta a un parere non vincolante del docente tutor stage ed è infine demandata alla
commissione pratiche studenti così come esplicitato al link “stage e tirocini” del sito del CdS e nelle relative FAQ presenti lì e nelle
pagine personali delle docenti tutor.
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Attraverso questa articolazione degli apprendimenti si ottiene dunque la coerenza con i profili professionali in uscita, con particolare
riferimento al ruolo di corrispondente in lingue estere e professioni assimilate ma anche, più ampiamente, alla capacità di gestione e
coordinamento dei rapporti internazionali aziendali, di promozione dei prodotti aziendali in ambio internazionale, di ricerca e gestione
documentale in aziende pubbliche ed enti pubblici e privati, di coordinatore di progetti nell’ambito dei rapporti internazionali d’impresa,
di mediatore e facilitatore linguistico e culturale, di promotore turistico presso enti pubblici e privati, di traduttore di testi specialisti, di
interprete di trattative aziendali.
 
La struttura del CdS è adeguatamente specificata nel piano di studi, anche in merito all’articolazione di ore/Cfu. Essa è inoltre
specificata nelle schede dei programmi di ciascun insegnamento (già allegati C, adesso Syllabus), la cui coerenza e completezza è
verificata, sia per i docenti incardinati che per quelli a contratto, dai responsabili di ciascuna sezione disciplinare del CdS
(DOC1_Verbale_CU_12_07_2023_punto_OdG_3 e DOC2_Verbale_CU_12_09_2023_punto_OdG_3) sia dalla commissione
paritetica studenti-docenti (DOC3_Relazione_CPDS_2023). Alcune criticità rilevate in passato dalla commissione paritetica studenti-
docenti (relazioni CPDS 2020, 2021 e 2022) relative ad un carico didattico eccessivo e alla non totale chiarezza delle modalità
d’esame (rilevato soprattutto dalla componente degli studenti non frequentanti) sono state oggetto, da parte del CdS e dei responsabili
di sezione disciplinare, di attento monitoraggio che ha dato adito a un miglioramento come risulta dalla Scheda di Monitoraggio
annuale 2023 (DOC4_SMA_2023) e dalla relazione commissione paritetica studenti-docenti 2023 (DOC3_Relazione_CPDS_2023).
 
D_CDS_1_3_3
 
Si sottolinea inoltre come l’offerta formativa del CdS sia ampia, transdisciplinare e multidisciplinare non solo entro lo spazio riservato
ai Cfu a scelta libera come sopra esposto, ma anche entro un piano di studi che, così come già esplicitato, pur focalizzato sullo studio
di tre lingue straniere (o due lingue straniere e la lingua dei segni italiana), riserva un significativo spazio allo sviluppo di competenze
anche di ambito economico, giuridico, informatico, letterario, socio-culturale e linguistico-glottologico.
 
Si precisa che i docenti del CdS fanno ampio uso di materiali didattici. Tuttavia, essendo ogni sezione disciplinare del CdS dotata di
un responsabile, questi vigila sul fatto che tutti i docenti appartenenti alla sezione, sia incardinati che contrattisti, mettano a
disposizione in maniera coerente e agevolmente accessibile i propri materiali didattici nell'area “didattica” della propria pagina docente
e rileva eventuali errori o mancanze, chiedendo al docente interessato la correzione e/o l’integrazione. In generale, i materiali didattici
proposti, sia statici che interattivi, corrispondono ai più aggiornati standard di qualità.
 
Si precisa infine che il CdS non prevede, né nell’attuale ordinamento (valido a partire dall’A. A. 2023/24) né nei precedenti ordinamenti
che si sono succeduti dalla sua fondazione e fino all’A. A. 2022/23 compreso, modalità in e-learning.
 
 
Punti di Forza: 

 

I contenuti disciplinari e gli aspetti metodologici dei percorsi formativi trovano, in generale, adeguato riscontro nelle conoscenze

e competenze (disciplinari e trasversali) e nei profili culturali/professionali in uscita ad essi associate nel piano di studi. Fanno

eccezione le competenze traduttive (cfr. sezione Aree di Miglioramento dello stesso Punto di Attenzione).

Il progetto formativo riceve soddisfacente visibilità sulle pagine web dell’Ateneo.

La struttura del Corso di Studio, in generale, è adeguatamente illustrata nel piano di studi e nelle schede degli insegnamenti;

fanno eccezione le informazioni relative ad alcuni insegnamenti di Lingua e ai Lettorati (cfr. sezione Aree di Miglioramento dello

stesso Punto di Attenzione).

L’offerta formativa del Corso di Studio è ampia e multidisciplinare e consente la scelta di tre lingue curricolari oppure due lingue

straniere e la lingua dei segni italiana, oltre allo sviluppo di competenze in ambito economico, giuridico, informatico, letterario,

socio-culturale e linguistico-glottologico con insegnamenti in alternativa. In particolare, è stata molto apprezzata dagli ex studenti

interpellati la possibilità di inserire una terza lingua curriculare per alcune combinazioni linguistiche.

Il piano di studi comprende un tirocinio obbligatorio (300 ore pari a 6 CFU per l’ordinamento 2016).
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Per quanto riguarda gli insegnamenti linguistici si riscontra un disallineamento tra il profilo professionale "Traduttore di testi

specialistici e interprete di trattative aziendali" e i contenuti disciplinari dichiarati in alcune schede insegnamento. Il Corso di

Studio in esame, ad accesso libero e per il quale non sono previsti OFA di lingua straniera (v. Punto di Attenzione D.CDS.2.2

sotto) è aperto ai principianti. Tuttavia, proprio al 1° anno, dove gli studenti devono ancora consolidare o addirittura costruire ex-

novo le proprie competenze nella lingua straniera, viene impartito il modulo "Traduzione per l’impresa internazionale".

Dall'esame delle schede insegnamento emerge che nell'ambito di alcuni insegnamenti vengono tradotte "frasi e testi elementari"
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(Lingua e traduzione cinese i - Traduzione per l'impresa internazionale) oppure la traduzione è quasi assente dai contenuti della

scheda (Lingua e traduzione araba i - Traduzione per l'impresa internazionale, dove si fa riferimento solo a "modi di tradurre il

verbo avere"). Il modulo in questione non è seguito da annualità successive che approfondiscano questo specifico ambito dei

linguaggi specialistici e della traduzione e dunque, ad esempio, la competenza associata al già menzionato profilo (Quadro A2.A

della SUA-CdS) "capacità di tradurre testi specialistici e documenti ufficiali di enti e/o aziende pubbliche e private in una o più

lingue", in particolare per le lingue tipologicamente distanti dall'italiano, non viene sviluppata in modo sufficiente, dato che

appunto viene impartita una formazione di base. Il carattere introduttivo della formazione traduttiva è comunque in linea con gli

Obiettivi Formativi Qualificanti della classe e quindi le osservazioni esposte per questo Punto di Attenzione in sostanza

confermano quando già argomentato in D.CDS.1.2, vale a dire che nelle altre sezioni della SUA-CdS e della documentazione va

esplicitato il livello di specializzazione atteso per le competenze traduttive e interpretative.

Sempre relativamente agli insegnamenti linguistici, comprendenti le esercitazioni (cd. Lettorati), le informazioni sull'articolazione

interna sono in alcuni casi scarse e, in genere, non compare la suddivisione in ore/CFU complessiva dell'insegnamento.

Ai Lettorati corrispondono schede dedicate, generalmente vuote, dalle quali non emerge che fanno parte degli insegnamenti di

Lingua.

Le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali sono piuttosto eterogenee.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
In linea con quanto già rilevato in D.CDS.1.2, si raccomanda di specificare che le competenze traduttive associate  alla funzione sono
introduttive o di base e che, di conseguenza, lo sbocco può essere al massimo quello di un traduttore di testi semi-specialistici.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Verbale_CU_12_07_2023  

Descrizione:Controllo programmi d’insegnamento docenti incardinati e a contratto  

Dettagli:punto 3 Odg - Monitoraggio schede di insegnamento (Syllabus) a.a. 2023/2024  

File:DOC1_Verbale_CU_12_07_2023.pdf

Titolo:Verbale_CU_12_09_2023  

Descrizione:Controllo programmi d’insegnamento docenti incardinati e a contratto  

Dettagli:punto 3 Odg - Monitoraggio allegati C dei contrattisti (restanti)  

File:DOC2_Verbale_CU_12_09_2023.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2023  

Descrizione:Relazione anno 2023 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/relazioni-cpds/relazioni-cpds-2023/relazione_cpds_dsu_2023.pdf  

File:DOC3_Relazione_CPDS_2023.pdf

Titolo:SMA 2023  

Descrizione:Scheda di monitoraggio annuale - anno 2023  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/monitoraggio-annuale/monitoraggio-annuale-a-a-2022-

2023/sma_l-12_2022.pdf  

File:DOC4_SMA_30_09_2023.pdf

Titolo:Sezioni FAQ e Stage e tirocini sito del Corso di studio  

Descrizione:Pagine web con risposte a domande frequenti e informazioni su stage e tirocini  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/utilty/faq https://mediazione.unimc.it/it/didattica/stage-e-tirocini
 

Documenti a supporto 
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Titolo:Relazione CPDS 2020  

Descrizione:Relazione anno 2020 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagl i :h t tps : / /www.un imc. i t / i t /qua l i ta /qua l i ta -d idat t ica /aq-cds/ re laz ion i -cpds/ re laz ion i -cpds-a-a-2020-

2021/relazione_cpds_su_2020.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2021  

Descrizione:Relazione anno 2021 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagl i :h t tps : / /www.un imc. i t / i t /qua l i ta /qua l i ta -d idat t ica /aq-cds/ re laz ion i -cpds/ re laz ion i -cpds-a-a-2021-

2022/relazione_cpds_dsu_2021_versione_compressa.pdf

Titolo:Relazione CPDS anno 2022  

Descrizione:Relazione anno 2022 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/relazioni-cpds/relazioni-cpds-2022/relazione-cpds_dsu_2022.pdf 
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con i Docenti, gli Studenti e le Parti Interessate di cui all’Ambito D del modello

AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.00 alle ore 10.45 (Docenti);Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle

ore 11.30 alle ore 12.30 (Studenti);Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 13.15 alle ore 14.00 (Parti interessate).
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_1_4_1 
 
Il CdS ha sempre perseguito la coerenza e l'allineamento tra i contenuti e i programmi degli insegnamenti da un lato e gli obiettivi
formativi del CdS dall’altro. Questo impegno si riflette nella cura con cui ogni corso viene progettato e presentato agli studenti,
garantendo che ogni elemento del curriculum sia non solo pertinente ma anche chiaramente illustrato nelle schede degli insegnamenti
e nelle informazioni disponibili online.
 
La coerenza tra gli obiettivi formativi e i programmi degli insegnamenti è stata un caposaldo dell’approccio didattico e programmatico
del CdS. Ogni corso è stato esaminato e valutato per assicurare che il suo contenuto sostenga e promuova gli obiettivi formativi del
CdS. Questo processo ha comportato un continuo dialogo su tre fronti: (a) tra i membri del corpo docente; (b) tra il corpo docente e gli
s t u d e n t i ;  e  ( c )  t r a  i l  C d S  e  g l i  s t a k e h o l d e r  e s t e r n i  ( D O C 1 _ V e r b a l e _ c o n s u l t a z i o n i _ 2 3 _ 1 1 _ 2 0 2 2  e
DOC2_Verbale_consultazioni_30_11_2022). Tale processo è stato ed è fondamentale per allineare i contenuti didattici con le
competenze e le conoscenze che gli studenti dovrebbero acquisire al termine dei loro studi, nonché è essenziale per garantire che gli
studenti siano adeguatamente preparati per le sfide professionali che incontreranno dopo la laurea. Di fronte alla sfida di fornire una
guida più chiara e una consulenza più strutturata per aiutare tutti gli studenti, indipendentemente dalle loro aspirazioni e background,
a fare scelte che li allineino con i loro obiettivi professionali e personali, il CdS ha implementato una serie di soluzioni. In particolare, in
riferimento agli insegnamenti a scelta libera, gli studenti hanno la possibilità di colmare i Cfu a scelta con qualsiasi attività formativa
dell’Ateneo, ma il CdS si è adoperato suggerendo insegnamenti di sicura coerenza con il percorso di  di studio. Inoltre il CdS ha
ridotto i Cfu degli insegnamenti a scelta libera da 18 a 12 (DOC3_Verbale_CU_23_11_22_punto OdG_1), suggerendo insegnamenti
caratterizzanti tematici in linea con il nuovo ordinamento del CdS stesso.
 
D_CDS_1_4_2
 
Riconoscendo l'importanza della trasparenza e dell'accessibilità delle informazioni, così come rilevato dalla CPDS nella relazione
annuale 2021 (DOC4_Relazione_CPDS_2021) e con il margine di miglioramento evidenziato dalla CPDS nella relazione annuale
2023 (DOC5_Relazione_CPDS_2023_punto_4B), si è assicurato che le schede degli insegnamenti siano chiare e dettagliate. Ogni
scheda include informazioni sugli obiettivi di apprendimento dell’insegnamento, i contenuti trattati, le metodologie didattiche e i criteri
di valutazione. Questo livello di dettaglio serve a informare gli studenti in modo che possano prendere decisioni consapevoli riguardo
al loro percorso formativo. La visibilità e l’accessibilità delle informazioni relative ai programmi degli insegnamenti sono state
assicurate attraverso un’attenta gestione delle pagine web del CdS, che sono state regolarmente aggiornate per riflettere qualsiasi
cambiamento nei programmi e per fornire agli studenti le informazioni più attuali e pertinenti. La tempestività dell'aggiornamento del
sito web del CdS è stata dunque una priorità. Inoltre, il CdS ha costantemente mirato a una descrizione chiara e dettagliata delle 
modalità di svolgimento delle verifiche, garantendo che queste siano strettamente allineate agli obiettivi formativi e idonee a misurare
il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Tale impegno si riflette nella cura con cui i criteri e le procedure di valutazione
sono stati definiti e comunicati agli studenti. Le modalità di verifica per ogni insegnamento sono state chiaramente delineate nelle
schede degli insegnamenti, con un'attenzione particolare alla trasparenza e alla coerenza con gli obiettivi formativi, il carico didattico
di ciascun insegnamento e la sinergia con le conoscenze e competenze acquisite negli altri insegnamenti. La pratica di demandare ai
responsabili di sezione il controllo dei Syllabus/ex-allegati C ha permesso di mantenere un elevato standard di chiarezza e coerenza
nonché di adeguare i criteri di verifica alle specificità delle singole sezioni didattiche. Questo processo garantisce che le modalità di
valutazione siano non solo comprensibili ma anche pertinenti agli obiettivi specifici di ogni insegnamento. L'adeguatezza delle
modalità di verifica nell'accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento è stata una priorità. I docenti, con il supporto dei
responsabili di sezione, hanno assicurato che ogni metodo di valutazione sia progettato per testare in modo efficace le competenze e
le conoscenze che ogni insegnamento si propone di trasmettere. Questo approccio garantisce che gli studenti siano valutati in modo
equo e che i risultati ottenuti riflettano fedelmente il loro apprendimento. Le modalità di verifica sono state comunicate in modo
esaustivo agli studenti attraverso una varietà di canali, inclusi i Syllabus/ex-allegati C, le pagine web dedicate di ogni
docente/insegnamento, e vengono esaustivamente esposte di persona da ogni docente durante la prima e l’ultima lezione di ogni
insegnamento. Questa comunicazione su più fronti e canali ha assicurato che gli studenti avessero una comprensione chiara delle
aspettative e dei requisiti per ciascun insegnamento, consentendo loro di prepararsi adeguatamente per le valutazioni.
 
D_CDS_1_4_3 
 
In merito alla prova finale, il CdS ha sempre attribuito grande importanza alla chiarezza e precisione nella definizione delle modalità di
svolgimento della stessa. Tale prova rappresenta non solo il culmine dell'esperienza formativa degli studenti ma anche un momento
critico in cui essi dimostrano la piena assimilazione delle competenze e conoscenze acquisite durante il Corso. Le modalità di
svolgimento della prova finale sono state attentamente definite per assicurare che tutti gli studenti comprendano i requisiti e le
aspettative. Queste modalità sono state illustrate dettagliatamente in un’apposita pagina del sito web e sono quindi permanentemente
disponibili. Questo permette agli studenti di prepararsi adeguatamente e di affrontare la prova finale con una comprensione chiara
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●
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delle procedure valutative e dei requisiti per l’assegnazione del punteggio a disposizione delle Commissioni di Laurea. Si è prestata
particolare attenzione nel garantire che le modalità di svolgimento della prova finale siano coerenti con gli obiettivi formativi del CdS.
Ciò ha implicato un'attenta revisione dei criteri di valutazione per assicurare che la prova rifletta in maniera appropriata i risultati di
apprendimento attesi.
 
Nonostante l'impegno costante del CdS, vi sono alcuni aspetti suscettibili di miglioramento. Uno degli aspetti che merita attenzione è
l'attualizzazione dei programmi. Il dinamismo del settore della traduzione e dell’interpretariato nell’ambito dell’impresa internazionale e
dei media digitali (L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14, L-LIN/21, L-OR/12, L-OR/21) richiede un'attualizzazione continua dei
programmi per garantire che le competenze trasmesse siano sempre in linea con le ultime evoluzioni professionali. Si ritiene quindi
necessario intensificare il dialogo con gli stakeholder del settore per assicurare che i programmi riflettano le competenze attualmente
più richieste sul mercato del lavoro. Questo meccanismo è stato già in parte attuato e grazie ad esso si è arrivati alla riforma
dell’ordinamento del CdS. Proprio in ragione del nuovo ordinamento, potrebbe essere utile intensificarlo maggiormente affinché il
nuovo CdS possa essere sempre in linea con le esigenze professionali e del mercato del lavoro. 
 
In termini di accessibilità delle informazioni, pur essendo i programmi e le modalità di verifica adeguatamente illustrati e resi disponibili
su molteplici canali, occorre garantire che tali informazioni siano sempre aggiornate in tempo reale. Questo richiede un impegno
maggiore nella gestione dei contenuti online e potrebbe beneficiare di un sistema che notifichi automaticamente gli studenti in caso di
aggiornamenti o modifiche della pagina web di ogni insegnamento. Un tale sistema però richiede l’implementazione a livello di
sistema informatico di Ateneo e non è nelle possibilità del CdS poterlo implementare direttamente. Inoltre, nonostante le modalità di
verifica siano delegate ai singoli docenti per garantire la specificità di ogni insegnamento, è importante assicurarsi che ci sia un grado
di uniformità in modo che tutti/e gli/le studenti ricevano una valutazione equa e coerente. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Le schede degli insegnamenti, pur abbastanza disomogenee dal punto di vista del contenuto e del grado di dettaglio delle

informazioni, sono in gran parte sufficientemente coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studio.

La visibilità delle schede in italiano sulle pagine web del Corso di Studio è adeguata.

Le modalità di svolgimento e le procedure adottate per l’attribuzione del voto di laurea sono trattate in modo esauriente nella

relativa pagina web del Corso di Studio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

In alcuni casi, i contenuti dei programmi non sono del tutto in linea con gli obiettivi dei relativi insegnamenti (criticità rilevata nel

Rapporto di Riesame Ciclico 2023); alcuni insegnamenti a carattere traduttologico, ad esempio, non sono direttamente

collegati agli obiettivi formativi del Corso di Studio, alle aree di apprendimento a cui il corso è associato e alla titolazione

dell'insegnamento stesso in quanto contengono scarsi o nulli riferimenti a obiettivi legati alla traduzione. Inoltre, esistono schede

dedicate ai Lettorati che non contengono informazioni, bensì un rimando (senza link) alla pagina dell’insegnamento di

riferimento; la criticità è stata comunque rilevata dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti. In generale, le informazioni

relative ai Lettorati all’interno degli insegnamenti ufficiali sono eterogenee e, in alcuni casi, scarse, e il livello di partenza e/o il

livello meta per le lingue non sono sempre espressi in base ai livelli del QCER.

Le schede consultate a campione nella sezione in inglese non sono tradotte; tale elemento è particolarmente critico considerata

la classe del Corso di Studio.

Le modalità di verifica presenti nelle schede insegnamento non sono sempre coerenti con i risultati di apprendimento attesi e i

criteri di valutazione non sono sempre esplicitati. Si sottolinea, tuttavia, che il Corso di Studio manifesta piena coscienza di

entrambe queste criticità e si sta adoperando in modo fattivo per migliorare la qualità delle schede degli insegnamenti. Inoltre,

nella SUA-CdS le modalità di svolgimento e le procedure adottate per l’attribuzione del voto di laurea sono trattate in modo

scarno.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di insistere con le procedure di monitoraggio del contenuto delle schede insegnamento già implementate, in modo da
migliorare ulteriormente la qualità delle informazioni delle schede stesse. Si raccomanda inoltre di rendere disponibili tutte le schede in
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inglese.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Programmi di insegnamento L-12  

Descrizione:Schede di ogni insegnamento del Corso di studio  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/didattica/insegnamenti-a.a.-2023-24

Titolo:Verbale consultazioni del 23/11/2022  

Descrizione:Verbale consultazioni parti sociali del 23/11/2022  

Dettagli:  

File:DOC1_Verbale_consultazioni_23_11_2022.pdf

Titolo:Verbale consultazioni del 30/11/2022  

Descrizione:Verbale consultazioni stakeholder del 30/11/2022  

Dettagli:  

File:DOC2_Verbale_consultazioni_30_11_2022.pdf

Titolo:Verbale CU del 23/11/2022  

Descrizione:Verbale del CU relativo al passaggio degli insegnamenti a scelta libera da 18 a 12 CFU  

Dettagli:punto 1 all'OdG   

File:DOC3_Verbale_CU_23_11_2022.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2021  

Descrizione:Relazione anno 2021 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:sezione 2.4, quadro C “Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi”  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/relazioni-

cpds/relazioni-cpds-a-a-2021-2022/relazione_cpds_dsu_2021_versione_compressa.pdf   

File:DOC4_Relazione_CPDS_2021.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2023  

Descrizione:Relazione anno 2023 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:paragrafo 4, sezione 4.C “Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi”  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-

cds/relazioni-cpds/relazioni-cpds-2023/relazione_cpds_dsu_2023.pdf  

File:DOC5_Relazione_CPDS_2023.pdf

Titolo:Sezione Ulteriori conoscenze linguistiche e attività a scelta del sito del Corso di studio  

Descrizione:pagina web contenente informazioni sulle ulteriori conoscenze linguistiche e attività a scelta   

Dettagli:documenti con le indicazioni, per ogni lingua, degli insegnamenti caratterizzanti tematici in linea con il nuovo

ordinamento del CdS stesso  https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ulteriori-conoscenze-linguistiche-e-attivita-a-scelta 

Titolo:Prova finale del Corso di studio  

Descrizione:Sezione Prova finale del Corso di studio - pagina web con indicazioni sulla prova finale  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/didattica/prova-finale 
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Regolamento didattico CdS  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:all-1-reg-cds-classe-l-12 da caricare.pdf

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame di cui all’Ambito D del
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modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00.
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_1_5_1 e D_CDS_1_5_2 
 
All’interno dei SSD presenti nel piano degli studi, il CdS si è organizzato costituendo un gruppo di responsabili di area disciplinare
(c .d .  “ responsabi l i  d i  sez ione”)  che coord inano la  p ian i f icaz ione e l ’o rgan izzaz ione degl i  insegnament i
(DOC1_Verbale_CU_12_11_2019_punti_OdG_5_6). 
 
Nel ventaglio delle otto lingue insegnate, nonché nel comparto degli insegnamenti comuni - SSD L-LIN/01, L-LIN/02, L-FIL-LET/11, L-
FIL-LET/12, M-STO/08 -, e degli insegnamenti opzionali di carattere extralinguistico e pertinenti agli ambiti del diritto, dell’economia,
della comunicazione, il CdS prevede docenti di riferimento/responsabili delle aree disciplinari (in questo caso coincidenti con i docenti
dei corsi), che, attraverso uno stretto contatto con la presidente del CdS, diventano il punto di raccordo per la gestione di tutte le
informazioni relative all’organizzazione della didattica.
 
ORARI
 
La presidente del CdS e la vicepresidente con delega alla didattica lavorano a stretto contatto con gli uffici deputati all’organizzazione
degli orari, per determinare gli orari delle lezioni e il calendario degli esami, questo in particolare per quanto riguarda la pianificazione
del calendario delle prove scritte delle lingue. 
 
La scelta libera di tre lingue all’interno della lista di 8 lingue presenti nell’offerta - arabo, cinese, francese, inglese, LIS, russo,
spagnolo, tedesco - comporta inevitabili difficoltà a fronteggiare problemi di sovrapposizione degli orari: il metodo di lavoro comporta
di evitare innanzitutto le sovrapposizioni più rilevanti, ovvero quelle che coinvolgono gli insegnamenti comuni e le lingue a più ampio
accesso (innanzitutto l’inglese). La presidente e la vicepresidente, ma anche le docenti referenti dei SSD degli insegnamenti
(soprattutto) di lingua raccolgono segnalazioni di sovrapposizioni anche ad avvio delle lezioni- ovvero allorquando si ha l’effettivo
quadro delle frequenze- e interventi correttivi vengono eseguiti in corso d’opera. Ovviamente tale azione è vincolata alle condizioni di
disponibilità delle aule, anche con riferimento ai numeri degli studenti che frequentano. 
 
Proprio per la più efficace disposizione delle lezioni negli spazi orari disponibili, è stata richiesta ai/alle docenti ampia disponibilità ad
accogliere le proposte di orari formulate dagli uffici della Segreteria su più giorni della settimana. Ai fini della facilitazione della
frequenza risulta particolarmente utile la partizione in canali degli insegnamenti comuni e delle lingue a più ampio accesso (soprattutto
inglese e, al primo anno, lo spagnolo), nonché dei gruppi classe previsti per la didattica integrativa: tali partizioni, oltre a garantire
gruppi classe più ridimensionati, quindi tali da assicurare una fruizione di qualità delle lezioni, risulta in alcuni casi utile perché
aumenta le opzioni degli orari disponibili, consentendo agli studenti di scegliere i gruppi diversi evitando alcune sovrapposizioni.
 
Ogni docente responsabile di sezione/insegnamento verifica le condizioni possibili per l’organizzazione dei metodi di lavoro, che
possono prevedere attività di gruppo in aula o anche, in alcuni casi, l’apertura di canali online (anche via social network, come gruppi
Facebook, ecc.) che diventano canali per l’approfondimento, per le esercitazioni, e per un confronto da casa sui contenuti, tra pari e
tra studente e docente. 
 
PROGRAMMI
 
Il gruppo delle docenti responsabili di sezione si coordina con la presidente del CdS al fine di effettuare un capillare controllo dei
programmi di lezione/esame (DOC2_Verbale_CU_12_07_2023_punto_OdG_3 e DOC3_Verbale_CU_12_09_2023_punto_OdG_3).
Tale azione prevede il controllo dei programmi dei docenti incardinati e anche dei docenti a contratto da parte di un docente
competente nello specifico SSD. Per ciascun insegnamento si pone attenzione ai metodi e ai contenuti, così che siano in linea con
l’iter prefissato per l’acquisizione delle competenze, in particolare quelle linguistiche. Sempre per gli insegnamenti dei SSD di lingua si
pone attenzione a che l’organizzazione della didattica e le informazioni presenti nelle pagine docente riguardanti le prove di esame
(scritti di lingua e esami orali) riportino ogni indicazione utile al rispetto dei requisiti di accesso, ovvero le regole di propedeuticità
linguistica, che vincolano l’accesso agli esami. 
 
I docenti responsabili di sezione valutano le condizioni per l’eventuale organizzazione di prove in itinere e altre forme di verifica
intermedia che possono valere come prove di autovalutazione oppure come prove di esonero parziale, tali da distribuire nell’anno,
quando possibile, il carico di lavoro la cui valutazione intermedia va a confluire sull’esame finale.
 
CORSI PROPEDEUTICI DI LINGUA
 
Per quanto riguarda il livello linguistico di accesso, il CdS prevede:
 

quattro lingue la cui didattica parte dal livello principiante assoluto: arabo, cinese, LIS, russo;
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quattro lingue la cui didattica parte dal livello avanzato (B1): francese, inglese, spagnolo, tedesco.
Il CdS è chiamato a gestire la naturale disomogeneità nella competenza linguistica di partenza delle matricole, derivante dalla diversa
formazione negli istituti di scuola superiore di provenienza e dal numero delle lingue studiate, oltre all’inglese che è lingua studiata in
tutti gli istituti scolastici superiori. 
 
Pertanto il CdS è fattivamente impegnato nel fornire strumenti per l’autovalutazione e per l’allineamento delle competenze linguistiche
in ingresso delle matricole, nelle quattro lingue aventi livello di partenza B1, così da portare l’intero corpo studentesco del primo anno
a svolgere con pari livello di competenza gli esami di lingua del primo anno a partire dalla prima sessione utile di esami. 
 
Per tale motivo, oltre al lavoro di fissazione delle competenze di base svolto al primo anno nei corsi frontali e nei corsi di didattica
integrativa (lettorati), il CdS attiva anche alcuni corsi di didattica integrativa propedeutica a inizio anno, coordinati dalle docenti
responsabili delle lingue interessate e svolta da CEL, ciò per le lingue francese, spagnolo, tedesco, per le quali la disomogeneità di
partenza è maggiore. 
 
Alla luce del passaggio dal test di ingresso linguistico (ante a.a. 2023-24) al test TOLC (a.a. 2023-24), tali corsi propedeutici vanno a
diventare strumenti sempre più cruciali per l’autovalutazione rispetto ai diversi livelli di competenza di partenza, insieme alle attività di
controllo continuo assicurate dai docenti del I anno di corso. 
 
I tempi di immatricolazione (ordinariamente entro il 31.10) rispetto a quelli dell’avvio dei corsi (fine settembre/inizio ottobre)
comportano d’altra parte la necessità, per il CdS, di cercare per quanto possibile di favorire l’accesso ai corsi propedeutici anche nelle
prime settimane di lezione, ciò che spinge il CdS ad avviare una riflessione sull’opportunità di riconfigurare la tempistica dei corsi
propedeutici, così che tali corsi possano essere utilmente fruiti dalla totalità degli immatricolati.
 
Il CdS ha da sempre uno stretto rapporto con la componente studentesca dei rappresentanti che siedono nell’adunanza del Consiglio
unificato. 
 
Attraverso un dialogo continuo e costante la presidente, le vicepresidenti, le docenti responsabili di sezione ricevono dai
rappresentanti - allo stato attuale una rappresentante - ogni segnalazione che provenga dagli studenti merito a eventuali problemi
connessi alla didattica: tra questi soprattutto si evidenziano i sopra detti problemi di sovrapposizione delle lezioni e, talvolta, dei
calendari degli esami. 
 
Figure di senior tutor legate a progetti come il POT (vd. sezione 2.1) e tutor dipartimentali forniscono un utile supporto alla
trasmissione delle informazioni. In particolare, l’organizzazione di uno sportello dedicato con orari settimanali di ricevimento dei senior
tutor, gestito dall’area didattica del Dipartimento si pone come occasione di raccolta e di gestione di necessità non solo di tipo tecnico
o burocratico.
 
 
Punti di Forza: 

 

La pianificazione e l'organizzazione degli insegnamenti del Corso di Studio sono adeguate. Il Corso di Studio implementa

procedure efficienti e coordinate di ottimizzazione della distribuzione degli insegnamenti negli anni di corso.

È presente un coordinamento tra i Responsabili Linguistici di ciascuna delle lingue straniere e sono previste azioni specifiche di

potenziamento dell'azione dei tutor (obiettivi 5 e 6  del D.CDS.3/4/RC-2023 del RCR 2023).

Esistono figure di studenti senior tutor, legate a progetti come il POT, e tutor dipartimentali, reclutati mediante apposito bando,

che forniscono supporto alla trasmissione delle informazioni. È attivo uno sportello dedicato con orari settimanali di ricevimento

dei senior tutor, gestito dall’area didattica del Dipartimento.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

L'organizzazione dell'orario è resa particolarmente complessa dalle numerose combinazioni linguistiche possibili, che

comportano sovrapposizioni di orario, dalla disponibilità limitata dei docenti a contratto, che devono conciliare l’impegno didattico

con la loro attività principale, e da criticità nella distribuzione degli spazi. Né la Commissione Paritetica Docenti-Studenti né i

questionari degli studenti segnalano criticità relative a questo punto, anche se la criticità è emersa nel corso dell'audizione con

gli studenti e le studentesse.

L’elevato numero di docenti a contratto rende complesso anche il coordinamento degli insegnamenti, criticità di cui il Corso di

Studio è comunque pienamente consapevole.
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Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Verbale CU del 12/11/2019  

Descrizione:Costituzione gruppo di responsabili di sezione per coordinare la pianificazione e l'organizzazione deglio

insegnamenti  

Dettagli:punti all'OdG: 5 e 6 del verbale   

File:DOC1_Verbale_CU_12_11_2019.pdf

Titolo:Verbale CU del12/07/2023  

Descrizione:Controllo programmi d’insegnamento docenti incardinati e a contratto  

Dettagli:punto 3 Odg  

File:DOC2_Verbale_CU_12_07_2023.pdf

Titolo:Verbale CU del 12/09/2023  

Descrizione:Controllo programmi d’insegnamento docenti incardinati e a contratto  

Dettagli:punto 3 Odg  

File:DOC3_Verbale_CU_12_09_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro sulla gestione delle risorse (finanziarie e personale, strutture e infrastrutture,

informazioni e conoscenze) di cui all’Ambito B del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 (Coordinatore del CdS e Gruppo di Riesame).Audit

effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 11.30 alle ore 12.30 (Studenti).Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 12.30 alle

ore 13.15 (CPDS).
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_2_1_1 
 
La declinazione della società sui nuovi linguaggi comporta l’importanza di correlare la conoscenza delle lingue ai meccanismi del web,
tale da formare alla gestione dei canali di espressione e di comunicazione quali spazi per la partecipazione attiva alla società
dell’informazione, nei contesti plurali delle imprese internazionali. 
 
Le attività di orientamento sono, pertanto, focalizzate sul mettere in evidenza tali specificità del CdS.
 
Il CdS partecipa alle iniziative di orientamento promosse dall’Ateneo quali:
 

il salone di orientamento;

gli open day (a cadenza semestrale)

la giornata della matricola (ad avvio anno accademico);

la open week (in corso d’anno);

UniMC con le scuole;

UniMC in tour.
 

dedicando particolare cura al chiarimento dei profili culturali e professionali disegnati dal CdS. 
 
Le occasioni sopra dette sono efficaci a diversi livelli di intervento, determinando contesti utili per studenti che si preparano a scegliere
il percorso universitario, ovvero:
 

consentono la comunicazione della specificità dell’offerta del CdS nell’alveo dell’intera offerta formativa d’Ateneo.

consentono la fruizione dell’esperienza della didattica d’aula, vuoi sperimentata nelle sedi dell’Ateneo/Dipartimento, vuoi nelle

sedi degli Istituti scolastici.
 

Il CdS aderisce, inoltre, ai servizi di consulenza orientativa forniti dall’Ufficio Orientamento e Servizi agli studenti e l’Ufficio Infopoint
dell’Area per la Didattica, disponibili sia in presenza, sia a distanza, anche in forma laboratoriale.
 
Tra le iniziative dell’Ateneo dedicate all’orientamento e al tutorato, si illustrano di seguito quelle in cui in CdS gestisce degli spazi
dedicati:
 
OPEN DAY
 
La presentazione dell’offerta formativa viene curata dalla Presidente del CdS, coadiuvata dalla delegata all’orientamento del CdS e
del Dipartimento. Una docente del CdS è infatti delegata all’orientamento per il CdS e, in tale veste, componente di un gruppo
dipartimentale dedicato a tali attività.
 
Nelle occasioni degli open day, il CdS favorisce il coinvolgimento di studenti chiamati a raccontare la loro esperienza nel corso, con
particolare riguardo a esperienze formative specifiche, come esperienze di stage curricolare in aziende e anche a riportare la
ricchezza dell’esperienza formativa da triennio a magistrale. 
 
Sempre nell’occasione degli open day, come pure con un servizio dedicato, i senior tutor mettono a disposizione la loro esperienza di
studenti per un’efficace comunicazione, tra pari così da guidare il primo accesso al mondo dell’università. Di seguito vengono
dettagliate le iniziative specifiche del CdS.
 
SITO
 
Nella consapevolezza dell’importanza del sito come luogo di primo contatto e accesso alle informazioni per l’utenza potenzialmente
interessata all’offerta formativa, il CdS, con l’ausilio del personale tecnico-amministrativo preposto all’area didattica, ha lavorato negli
ultimi anni all’organizzazione dell’architettura interna del sito, definendo singole pagine, uniformando le informazioni, eliminando
ridondanze. 
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https://www.unimc.it/it/orientamento-e-servizi-agli-studenti
https://www.unimc.it/it/orientamento/informazioni-e-accoglienza/welcome-point-matricole
https://www.unimc.it/it/orientamento/informazioni-e-accoglienza/welcome-point-matricole
https://studiumanistici.unimc.it/it/dipartimento/organi-e-regolamenti/delegati-del-direttore
https://studiumanistici.unimc.it/it/dipartimento/organi-e-regolamenti/delegati-del-direttore
https://www.unimc.it/it/orientamento/futuri-studenti/a-tu-per-tutor
https://mediazione.unimc.it/


Pertanto sono reperibili attraverso il sito del CdS tutte le informazioni utili per l’avvio di carriera e per l’intero percorso
dall’immatricolazione alla laurea. 
 
Il sito contiene pagine dedicate a procedure di gestione della carriera, con rinvii anche a pagine comuni del sito dell’Ateneo, nonché
per la strutturazione e la gestione del piano di studio, per le iniziative trasversali e comuni dell’Ateneo (come esperienze laboratoriali di
soft skills), per le iniziative specifiche del CdS, anche con riferimento alle pratiche di accreditamento per l’acquisizione di cfu a scelta
libera. 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in itinere, i senior tutor del Dipartimento si organizzano in sportelli dedicati e forniscono consigli
relativamente alla modulazione e rimodulazione dei piani di studio individuali e anche, con l’occasione delle informazioni tecniche,
condividono la loro personale esperienza in merito alle attività quotidiane di studente. 
 
Oltre alla possibile prosecuzione nel percorso magistrale, il carattere professionalizzante del CdS triennale costituisce un valore
aggiunto, potendo il diploma triennale L-12 garantire ai laureati una formazione di base e una competenza nelle lingue e nei linguaggi
specialistici che dà diretto accesso al mondo del lavoro. 
 
In tale orizzonte si inserisce, tra le attività del CdS, l’organizzazione di seminari svolti da persone provenienti dal mondo aziendale -
anche appartenenti al relativo comitato di indirizzo degli stakeholder - che testimoniano l’importanza della competenza plurilingue nel
mondo delle imprese e di enti che lavorano in contesti internazionali.
 
Per la promozione dei corsi e per la valorizzazione delle esperienze della componente studentesca e dei laureati, risultano
particolarmente funzionali le iniziative curate dalla delegata alla comunicazione del Dipartimento e CdS, consistenti nella realizzazione
di brevi ed efficaci interviste in video - alla presidente, a docenti, a personale di segreteria - promosse sul profilo Instagram del
Dipartimento, certamente il social più popolare presso il comparto studentesco universitario. 
 
D_CDS_2_1_2
 
La delegata all’orientamento è referente del CdS per le relazioni con le scuole: a tale proposito va ricordato che l’attività nelle scuole
ha conosciuto un forte impulso con la gestione di azioni dedicate nell’ambito del PNRR, occasione che consente di mettere l’Ateneo in
relazione diretta, sistematica e diffusa, con gli istituti scolastici per l’organizzazione di lezioni universitarie in classe. Docenti del CdS
vengono coinvolti nella realizzazione di lezioni o attività laboratoriali che vengono selezionate dagli istituti scolastici sulla base degli
interessi degli studenti.
 
In tale orizzonte si è collocata anche l’esperienza delle attività legate allo Humanities Festival UniMC (2023), al cui interno hanno
avuto luogo esperienze di conferenze e laboratori che hanno coinvolto il territorio e in particolare le scuole. 
 
Nell’ambito delle risorse dedicate all’orientamento e al tutorato, il CdS si colloca nella rete nazionale del progetto ministeriale POT -
Piani di orientamento e tutorato, già dall’edizione 2019 e ora nella nuova edizione dall’anno 2022-2023 - progetto di potenziamento
delle azioni di orientamento in entrata e in itinere, interno e in rete con altri atenei. 
 
Una docente del CdS è referente del progetto POT che coinvolge i CdS L-11 e L-12 per l’unità di Macerata (POT UniSco), e come tale
segue le attività della rete nazionale e contestualmente coordina un gruppo interno costituito dalle docenti delegate all’orientamento
del Dipartimento, alle vice presidenti dei due CdS e alle Presidenti dei due CdS. 
 
Proprio la prima edizione del progetto POT - focalizzata soprattutto sul CdS L-12 - ha consentito di mettere in atto e sperimentare
l’efficacia di azioni specifiche del CdS L-12 rivolte all’orientamento e al tutorato, come l’organizzazione di corsi di potenziamento di
lingua/grammatica italiana, l’attivazione di contratti di tutorato dedicati al supporto alle matricole per le pratiche burocratiche ma anche
per l’organizzazione di gruppi di studio, l’organizzazione di seminari con il coinvolgimento di stakeholders e con laureati quali
testimonial efficaci delle professioni di Mediazione linguistica, l’organizzazione di lezioni nella scuole, la realizzazione di una
campagna di comunicazione delle attività sopra dette attraverso comunicati stampa e interviste degli ospiti coordinate dalla referente
del progetto e svolte con la collaborazione della radio di ateneo. 
 
L’esperienza maturata nella prima edizione del POT va a costituire un’occasione di buone pratiche da riproporre sempre per il CdS L-
12 nel contesto nella nuova edizione del progetto e alla luce delle esigenze emergenti dal nuovo assetto del CdS.
 
Con l’adozione del test TOLC viene offerto uno strumento di cui va evidenziata l’utilità allo scopo di strumento orientativo e
autovalutativo delle competenze iniziali per avviarsi al percorso universitario, con un particolare riguardo verso l’ambito della
competenza della lingua italiana: in particolare la presidente e la vicepresidente con delega alla didattica, con la collaborazione della
Segreteria studenti, monitorano la partecipazione al test TOLC nei tempi utili; il CdS ha deliberato l’attività di recupero degli OFA nella
forma della partecipazione a un corso intensivo di lingua/grammatica italiana.
 
D_CDS_2_1_3 
 
Attraverso la figura di una delegata del Dipartimento e del CdS al placement, il CdS segue gli studenti in particolare con un dialogo
costante di alto valore strategico con gli ambienti professionali legati all’esperienza dello stage professionalizzante. 
 
La recente formalizzazione del Comitato di indirizzo (DOC1_verbale_CU_ 12­_07_2023) fornisce una preziosa occasione di
organizzare una operazione sempre più sinergica tra CdS e stakeholder, che potrà tradursi in occasioni seminariali stabilizzate. 
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https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ulteriori-conoscenze-linguistiche-e-attivita-a-scelta
https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ulteriori-conoscenze-linguistiche-e-attivita-a-scelta
https://studiumanistici.unimc.it/it/didattica/servizi-alla-didattica/sportello-senior-tutor
https://www.instagram.com/humanities_unimc?utm_source=ig_web_button_share_sheet&amp;igsh=ZDNlZDc0MzIxNw==
https://www.unimc.it/it/unimc-comunica/events/2023/mhf2023#:~:text=Dal%2027%20al%2030%20settembre,70%20appuntamenti%20tra%20cui%20scegliere.
https://www.unimc.it/it/didattica/test-online-cisia/tolc
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L'iniziativa del CdS di aumentare le ore dello stage da 150 a 300 ore, avvenuta il passaggio all'ordinamento aa.2016-17, ha risposto a
una precisa richiesta del mondo del lavoro sondata tramite appositi questionari e trova conforto nei dati positivi relativi alla
occupazione dei laureati. Due docenti del CdS svolgono funzione di tutor accademico e in tale veste verificano la congruità del
progetto stage presentato dallo studente con gli obiettivi formativi del CdS, indicando eventuali correzioni/integrazioni: in tal modo
l’esperienza curricolare del tirocinio va ad avere una ricaduta fattiva e concreta sugli studenti traducendosi in preziose occasioni non
raramente formalizzate come rapporti lavorativi successivamente all’acquisizione del diploma di laurea.
 
 
Punti di Forza: 

 

Le attività di orientamento in ingresso organizzate dal Corso di Studio completano l'offerta di orientamento garantita dall'Ateneo

(alle quali il Corso di Studio partecipa attivamente), individuando nelle scuole del territorio il principale pubblico di interesse. Le

iniziative favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti anche mediante secondi contatti con gli studenti più

interessati a valle degli incontri di presentazione nelle scuole.

Il Corso di Studio non solo si appoggia alle attività gestite dall'Ufficio Valorizzazione della Ricerca ILO e Placement (Area

Ricerca) di Ateneo, ma organizza anche seminari specifici per l'introduzione e l'accompagnamento al mondo del lavoro. Pur non

integrandoli pienamente nei processi di monitoraggio delle iniziative, il Corso di Studio tiene conto dei risultati degli indicatori

relativi alle prospettive occupazionali, così come riportato nel Rapporto di Riesame Ciclico 2023.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Il Corso di Studio si è recentemente attivato per implementare attività specifiche per il tutorato in itinere (in aggiunta alle azioni di

Ateneo) mediante le progettualità POT; l'utilizzo degli esiti delle carriere nel monitoraggio delle azioni implementate è stato

accennato nel Riesame ciclico 2023 facendo però riferimento alla SUA-CdS. Persistono ancora alcune criticità – severe o

moderate – relative agli indicatori delle carriere (tasso di abbandoni e studenti laureati) da monitorare con il recente cambio di

ordinamento didattico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Verbale CU del 12/07/2023  

Descrizione:Costituzione Comitato di indirizzo  

Dettagli:punto 4 Odg - Costituzione Comitato di indirizzo  

File:DOC1_Verbale_CU_12_07_2023.pdf

Titolo:Pagina Orientamento del sito di Ateneo  

Descrizione:Pagina web con indicazioni dei servizi di orientamento  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/orientamento

Titolo:Sezione Orientamento del sito di Dipartimento  

Descrizione:Pagina web con indicazioni dei servizi di orientamento in ingresso e in itinere   

Dettagli:https://studiumanistici.unimc.it/it/didattica/orientamento 

Titolo:Ordinamento didattico L-12 a.a. 2016-17  

Descrizione:ordinamento del corso di studio a.a.2016/2017 che ha modificato le ore di stage da 150 a 300.  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ordinamenti-didattici-mediazione/RADL12ord.2016.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Vedi file allegato in D.CDS.1.1  

Dettagli:Pagine da 18 a 22

Titolo:SUA-CdS 2021/2022  
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https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ordinamenti-didattici-mediazione/RADL12ord.2016.pdf
https://www.unimc.it/it/orientamento
https://studiumanistici.unimc.it/it/didattica/orientamento 
https://mediazione.unimc.it/it/utilty/ordinamenti-didattici-mediazione/RADL12ord.2016.pdf
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Descrizione:Vedi Portale Qualità  

Dettagli:Quadri B5

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo di Riesame.   

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09:00 alle ore 10:05.

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con le parti interessate menzionate nella SUA-CdS e con i laureati del

CdS.     

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 13:20 alle ore 14:00.
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_2_2_1 
 
Relativamente alle conoscenze richieste in ingresso, le informazioni in merito sono reperibili attraverso diversi canali. In prima istanza,
il sito del corso di studi, nella sezione relativa ai propri requisiti.
 
Queste informazioni sono reperibili anche passando attraverso il sito del Dipartimento di Studi Umanistici. Si precisa che i siti del
dipartimento e del CdS sono oggetto di revisione e ristrutturazione in questi mesi.
 
Si può inoltre accedere alle suddette informazioni anche dal sito di Ateneo selezionando il link ‘Didattica’ e quindi ‘Corsi triennali’ e a
seguire ‘Mediazione linguistica per l'impresa internazionale e i media digitali’.
 
Tali requisiti sono anche specificati nei quadri A3a e A3b della scheda SUA 2023, pubblicata nella sezione Qualità del sito di ateneo. 
 
D_CDS_2_2_2 
 
L’ammissione al CdS prevede, come indicato nelle pagine web sopra riportate, la verifica della preparazione iniziale degli studenti
tramite i test online TOLC SU. Per le lingue inglese, francese, tedesco e spagnolo è richiesta una conoscenza di base pari al livello B1
del quadro di riferimento europeo, livello che è oggetto di verifica nel corso delle prime lezioni. Gli studenti non in possesso di queste
competenze verranno messi nelle condizioni di recuperare attraverso appositi percorsi compensativi, definiti all’interno di ciascuna
sezione linguistica e messi a disposizione fin dalle prime settimane di corso.
 
Di base, possono accedere al Corso coloro che sono in possesso di un diploma di scuola superiore di secondo grado o altro titolo
conseguito all’estero e riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente (D.M. 270/2004, art. 6, co. 1). Per l’ammissione al Corso di
laurea in Mediazione linguistica per l’impresa internazionale e i media digitali, classe L-12, è richiesta una solida preparazione di base
tale da favorire un agevole accostamento ai contenuti e al lessico peculiare dei saperi disciplinari previsti dal CdS, oltre a capacità
molto buone di espressione linguistica e di analisi e sintesi dei testi di complessità medio-alta.
 
Il test online TOLC-SU si compone delle seguenti sezioni:
 
1) Comprensione del testo e conoscenza della lingua italiana;
 
2) Conoscenze e competenze acquisite negli studi;
 
3) Ragionamento logico.
 
D_CDS_2_2_3 
 
Come indicato nelle pagine web informative, il CdS non è ad accesso programmato, per cui coloro che ottengono un punteggio
inferiore a 13/30 nella prima sezione ‘Comprensione del testo e conoscenza della lingua italiana’ della suddetta prova di verifica,
verranno comunque immatricolati al Corso ma si vedranno attribuiti degli OFA da colmare entro il primo anno di carriera.
 
Fino all’a.a. 2022/2023, ovvero prima del ricorso al TOLC-SU, erano previsti test di ingresso per le lingue francese, inglese, spagnolo
e tedesco per chi presentava un voto di maturità inferiore a 70/100. I test, erogati dal Centro Linguistico d’Ateneo con la supervisione
dei docenti delle varie lingue, si svolgevano in modalità online, in presenza e a distanza, sulla piattaforma Moodle. Era inoltre previsto
un test di lingua italiana, anch’esso obbligatorio per gli studenti della classe L-12 con un voto di maturità inferiore a 70/100. 
 
Il sistema di valutazione TOLC è entrato a regime dall’anno accademico 2023/2024. Il processo è stato avviato a livello di Ateneo a
partire da marzo 2022 e approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, nelle sedute del 19 e
22 luglio 2022. Sempre a livello di ateneo, dopo una ricognizione interna, sono stati individuati ed indicati in una sezione del sito,
laboratori e altre attività da mettere a sistema per il recupero degli OFA (Obbligo Formativo Aggiuntivo). A sua volta il CdS
(DOC1_Verbale_CU_15_05_2023) ha selezionato un’attività di tipo laboratoriale per gli studenti che non hanno raggiunto nei TOLC il
punteggio minimo di 13/30. Si tratta del “Laboratorio di esercitazioni pratiche di lingua italiana”, attività da svolgersi entro il primo anno
di corso, come da indicazioni fornite sul sito del CdS e del Dipartimento di Studi Umanistici.
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https://mediazione.unimc.it/it/didattica/requisiti-di-accesso-L-12
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La Segreteria didattica e la Delegata alla didattica e alla qualità della didattica del Dipartimento di Studi Umanistici hanno predisposto
un canale Teams appositamente dedicato (denominato "RO" - Recupero OFA) dove reperire i materiali didattici, le registrazioni delle
lezioni e tutte le istruzioni necessarie. Il canale Teams include, naturalmente, anche il ““Laboratorio di esercitazioni pratiche di lingua
italiana” (destinato ai corsi di laurea L-10, L-11, L-12).
 
D_CDS_2_2_4
 
Non pertinente.
 
 
Punti di Forza: 

 

Le conoscenze raccomandate in ingresso per la lingua italiana sono chiaramente individuate e descritte nel Quadro A3.a della

SUA-CdS e sono correttamente pubblicizzate sui siti di Ateneo; in particolare è possibile accedere alle informazioni specifiche

sia tramite il sito del Corso di Studio sia tramite il sito del Dipartimento.

Il Corso di Studio ha puntualmente individuato i criteri per l'assegnazione – punteggio minimo pari a 13/30 nella prima sezione

del TOLC-SU – e per l'assolvimento – frequenza e superamento dell'attività didattica “Laboratorio di esercitazioni pratiche di

lingua italiana” – dell'obbligo formativo aggiuntivo (OFA) relativo alla comprensione della lingua italiana.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Le conoscenze raccomandate in ingresso per le lingue straniere sono generalmente declinate in SUA-CdS ("buone capacità di

comprensione dei testi e di ragionamento logico"), con indicazioni più stringenti comunicate sul sito del Corso di Studio ("per le

lingue inglese, francese, tedesco e spagnolo il Corso di laurea richiede una conoscenza in ingresso pari al livello B1").

Le modalità di accertamento delle conoscenze di lingua in ingresso – come emerso durante i colloqui –  non sono omogenee tra

le varie attività didattiche linguistiche. 

Il Corso di Studio offre corsi di lingua destinati soprattutto a studenti con conoscenza in ingresso inferiore a un B1; al termine del

corso può essere previsto un test che fornisce solamente un orientamento allo studente in merito al livello raggiunto.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di uniformare sia le informazioni relative alle conoscenze richieste in ingresso per le lingue straniere, sia le eventuali
modalità di verifica delle stesse, comunicandole con chiarezza agli studenti.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:SUA-CdS L-12 2023  

Descrizione:Scheda Unica Annuale Corso di studio  

Dettagli:quadri A3a; A3b  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/sua-cds/sua_l12_2023.pdf

Titolo:Verbale CU del 15/05/2023  

Descrizione:Verbale del CU relativo all’individuazione delle attività per il recupero degli OFA  

Dettagli:Punto 6 Odg  

File:DOC1_Verbale_CU_15_05_2023.pdf

Titolo:Sezione Requisiti di accesso L-12 del sito del Corso di studio  

Descrizione:pagina web con i requisiti di accesso del Corso di studio  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/didattica/requisiti-di-accesso-L-12

Titolo:Sezione Requisiti di accesso del sito del Dipartimento di Studi Umanistici  

Descrizione:pagina web con i requisiti di accesso ai corsi di studio del Dipartimento  

Dettagli:https://studiumanistici.unimc.it/it/didattica/requisiti-di-accesso
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Titolo:Offerta formativa 2023-24 – Mediazione linguistica per l’impresa internazionale e i media digitali - sito di Ateneo  

Descrizione:Pagina sito con informazioni sul Corso di studio  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/didattica/offerta-formativa/2023-2024/mediazione-linguistica-per-l-impresa-internazionale-e-i-

media-digitali
 

Documenti a supporto 

Titolo:Pagina TOLC del sito di Ateneo  

Descrizione:Test OnLine CISIA   

Dettagli:https://www.unimc.it/it/didattica/test-online-cisia/tolc
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo di Riesame.   

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09:00 alle ore 10:05.

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con gli Studenti del CdS.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 11:30 alle ore 12:40.
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_2_3_1
 
Lo studente sceglie in autonomia le tre lingue di studio e il loro rispettivo ordine (prima, seconda, terza lingua), con il vincolo, dettato
da opportune ragioni didattiche e di apprendimento, di non individuare come terza lingua l’arabo e il cinese. Dall’a.a. 2023-2024 è
altresì prevista la possibilità di scelta della LIS come terza lingua. Alla luce degli iscritti tale opzione risulta essere molto apprezzata
dagli studenti. Per individuare percorsi che potrebbero aprirsi a specificità del mondo dei media digitali e dell’impresa internazionale, al
primo anno di corso è possibile selezionare un insegnamento per 6 Cfu, individuabile tra i seguenti:
 

Public speaking and leadership development

Sociologia dei media

Semiotica e filosofia del linguaggio

Storia dell’arte contemporanea

Storia sociale e dell’ambiente.
 

Per orientare gli studenti nella scelta dei 12 CFU corrispondenti a “Una disciplina e/o moduli a scelta dello studente” previsti dal piano
di studi, le sezioni linguistiche suggeriscono una serie di insegnamenti e attività possibili. A tal fine il sito del CdS, nella sezione “
Ulteriori conoscenze linguistiche e attività a scelta”, rimanda ad attività indirizzate in base alla/alle lingua/lingue di studio che
comunque sono selezionate in autonomia dagli studenti. Nella sezione “Responsabili sezioni linguistiche L-12 e LM-38” è altresì
riportato l’elenco delle docenti responsabili con il link interno che rimanda alle singole pagine. 
 
Inoltre, le docenti responsabili delle sezioni linguistiche, gli uffici di segreteria e didattica, nonché i senior tutor, sono sempre
disponibili a fornire supporto. Ad inizio di ogni nuovo anno accademico vengono adeguatamente pubblicizzati e illustrati,
principalmente alla componente studentesca del primo anno, i percorsi relativi alle varie discipline, le propedeuticità e i cfu da
acquisire nell’ambito delle attività formative. 
 
Per quanto riguarda le discipline a scelta dello studente (DS) e le ulteriori conoscenze linguistiche (UCL), il numero dei cfu da
conseguire è indicato nel Piano di Studi (DOC1_Piano_di_studio) relativo al proprio anno di immatricolazione; ci sono delle
informazioni dettagliate anche nelle “Faq carriera studente Classe L-12”. La quota di CFU corrispondente a “Una disciplina e/o moduli
a scelta dello studente” è quantitativamente congrua (o ridotta al minimo tabellare). Per acquisire detti CFU è altresì possibile
sostenere esami di insegnamenti attivati presso i Corsi di studio dell’intero Ateneo, quindi anche di altri Dipartimenti, purché non
coincidenti per titolatura e/o programma con quelli dell'offerta erogata dal CdS. Per motivi di incongruenza nei livelli di competenza
linguistica, non possono essere riconosciuti come UCL e DS insegnamenti di lingua erogati, anche in lingua straniera, in altri
Dipartimenti. I CFU per le UCL o DS possono, inoltre, essere acquisiti attraverso:
 
1. esami svolti in Erasmus, o analoghi accordi con università estere;
 
2. seminari, convegni, conferenze e corsi specialistici organizzati dal Centro Linguistico di Ateneo (CLA) e attraverso ogni altra
iniziativa preventivamente accreditata dal Consiglio unificato delle classi di laurea;
 
3. seminari non accreditati, esperienze formative e professionali (con presentazione di un’istanza in carta libera indirizzata alla
Commissione Piani di Studio e Pratiche Studenti, a cui andrà allegato un documento che attesti l’effettiva partecipazione nonché la
durata dell’attività stessa);
 
4. certificazioni linguistiche e informatiche.
 
Come supporto informativo la Segreteria studenti verifica il corretto conseguimento dei CFU nelle voci DS e UCL in sede di controllo
della carriera prima della Prova finale. 
 
In base alla valutazione della didattica 2021-2022 (DOC2_Questionario_valutazione_didattica_2021_2022_dati_MIA), risulta che la
componente studentesca è soddisfatta del supporto da parte del personale docente in relazione al quesito 10 (“Il docente è reperibile
per chiarimenti e spiegazioni?”). Per i non frequentanti il valore medio è un po’ inferiore, ma in linea con quelli di ateneo. Nella
valutazione della didattica dell’a.a. 2022-2023 (DOC3_Questionario_valutazione_didattica_2022_2023_dati_MIA) i valori sono in
leggero miglioramento, sempre in riferimento al quesito 10. Anche i dati della scheda unica annuale AlmaLaurea, aggiornati ad aprile
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2022 (DOC4_Questionario_laureati_AlmaLaurea_2022) rilevano una soddisfazione generale da parte della componente studentesca
nei rapporti con il personale docente.
 
In relazione allo studio delle nuove tecnologie applicate all’ambito umanistico, si rileva la tendenza sempre più marcata dei docenti del
Corso L-12, in particolare dell’area linguistico-traduttiva e documentale, a sviluppare la propria attività didattica e di ricerca su
tematiche innovative, e ad aggiornare nonché migliorare i contenuti dei propri insegnamenti a tutto vantaggio delle esigenze della
componente studentesca. La partecipazione di vari docenti del Corso al Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca “Umanesimo e
Tecnologie”, istituito nell’a.a.2018/2019 con l’obiettivo di sviluppare le potenzialità dell'interazione tra discipline umanistiche e nuove
tecnologie, è la chiara dimostrazione della tendenza in atto verso gli obiettivi dell’innovazione e dell’internazionalizzazione. 
 
A supporto della didattica curricolare delle lingue e della traduzione sono attivi corsi integrativi per tutte le lingue di studio, tenuti da
docenti madrelingua. Questi corsi sono integrati alla didattica primaria e fanno da supporto all’apprendimento, con un numero di ore
settimanali che varia di norma tra 4 e 8 per ciascun gruppo di studenti. I corsi sono di natura specialistica come le attività didattiche
primarie.
 
Inoltre, in collaborazione con il Centro Linguistico d’Ateneo, le cui direttrici/delegate degli ultimi 14 anni sono incardinate proprio nel
CdS in Mediazione linguistica, i docenti delle varie aree linguistiche hanno messo a punto un’offerta didattica integrativa per le diverse
lingue, a carattere specialistico e non in sovrapposizione alle tematiche previste dal CdS.
 
In particolare, nell’ultimo anno sono stati attivati i seguenti corsi specialistici: 
 
- 2022/2023: 
 

Lingua araba: 1) arabo parlato - varietà siro palestinese, 2) arabo medico.

Lingua francese: 1) linguaggio specialistico per le professioni legali.

Lingua inglese: 1) Understanding political discourse, 2) Creative Writing.

Lingua russa: 1) il linguaggio politico.

Lingua spagnola: 1) Spagnolo museale, 2) Spagnolo per il Web.

Lingua tedesca: 1) Presentare testi specialistici in formato digitale.
 

L’offerta di corsi specialistici relativa all’anno accademico 2023-2024 è disponibile dal mese di dicembre 2023.
 
D_CDS_2_3_2
 
Tutti i corsi sia di lingua che di discipline non linguistiche prevedono il ricorso a materiali didattici specifici, la cui natura e il cui impiego
da parte degli studenti, frequentanti e non, è chiarita nei programmi di ciascun docente (Syllabus). I programmi sono oggetto di
monitoraggio da parte dei docenti incardinati, sia per quanto riguarda i colleghi interni al corso, sia per i docenti a contratto. La
precisione nell’esplicitazione delle metodologie didattiche e dei materiali utilizzati è da diversi anni centrale per il CdS, anche in
considerazione dell’ampio ricorso a docenti esterni/a contratto. Nell’anno accademico 2023-2024, in virtù della modifica del CdS, il
monitoraggio dei programmi è stato ancor più capillare che in passato, per garantire che la nuova offerta formativa sia omogenea e in
linea con le tematiche del nuovo ordinamento.
 
D_CDS_2_3_3
 
Per quanto riguarda gli studenti con esigenze specifiche, ovvero con certificazioni di vari tipi di disabilità, disturbi specifici, bisogni
educativi speciali, il servizio di supporto e assistenza è capillare e coinvolge vari segmenti dell’ateneo, del dipartimento e del CdS. Il 
servizio disabilità d’Ateneo prende in carico tutte le segnalazioni e certificazioni da parte degli studenti e/o delle loro famiglie e
assegna, a ciascuno/a, un tutor che fa da interfaccia con i Dipartimenti e con i docenti, secondo quanto indicato nel regolamento
(DOC5_Regolamento_disabilità)
 
D_CDS_2_3_4
 
Il Dipartimento di Studi Umanistici è stato tra i primi a dotarsi di una delega dedicata al supporto personalizzato e diretto a studenti con
esigenze specifiche: la delega alla disabilità è stata peraltro trasformata, nel 2021, in delega all’inclusione, alla parità di genere e al
benessere, poiché considerati valori più estesi in grado di promuovere e garantire una formazione personale e professionale che
tenga conto di inclusione e diversita. 
 
All’interno del CdS in Mediazione Linguistica è da sempre attiva una particolare attenzione alle esigenze speciali sia di studenti con
certificazione che, ad esempio, di ragazzi e ragazze di recente immigrazione o figli di famiglie immigrate in Italia da diversi anni. C’è,
di fatto, una propensione a scegliere il CdS in Mediazione Linguistica da parte di studenti che abbiano una delle lingue di studio come
lingua madre. A ciascuno di questi studenti è dedicata grande attenzione da parte della Presidenza, del consiglio unificato, di tutti i
docenti. Per le studentesse e gli studenti con certificazione e disabilità vengono definite modalità di partecipazione alle lezioni e
svolgimento degli esami ad hoc. Queste vengono di norma concertate con l’ufficio disabilità e i tutor, ma definite in relazione sia alle
competenze che alle esigenze di ciascuno. 
 
Sono quindi previsti, per le lezioni, la predisposizione di materiale adeguato e l’utilizzo da parte degli studenti di strumenti specifici,
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https://www.unimc.it/it/servizi-agli-studenti/servizio-disabilita-e-dsa
 https://www.unimc.it/it/servizi-agli-studenti/servizio-disabilita-e-dsa/regolamento_servizio_disabilita_19_10_2015.pdf
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anche messi a disposizione dell’Ateneo. È inoltre fornito agli studenti con certificazione un servizio di presa di appunti a lezione, di
concerto con i docenti.
 
 
Punti di Forza: 

 

L’autonomia dello studente nell’acquisizione di conoscenze e competenze è garantita dal Corso di Studio sia tramite una certa

flessibilità del progetto formativo (scelta delle lingue, scelta dei corsi elettivi, possibilità di iscriversi a corsi di approfondimento

complementari al percorso accademico) sia tramite una gestione degli orari delle lezioni e della logistica, atta a intercettare e

risolvere le criticità eventualmente presenti. Il rapporto con i docenti e la loro disponibilità al dialogo sono dimostrate dal

monitoraggio degli esiti del rilevamento dell'opinione studenti (analizzati anche a livello di Commissione Paritetica Docenti-

Studenti).

Oltre alle attività di Ateneo, il Corso di Studio (tramite la delega all’inclusione, alla parità di genere e al benessere a livello di

Dipartimento) favorisce l'accessibilità alle lezioni tramite la definizione di modalità di partecipazione alle lezioni e svolgimento

degli esami ad hoc, solitamente concertate con l’ufficio disabilità e i tutor in base alle competenze e alle esigenze di ciascuno. È

inoltre predisposto del materiale adeguato e l’utilizzo di strumenti di apprendimento specifici per studenti con necessità

specifiche di apprendimento.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Nonostante sia attivo un sistema di monitoraggio dell’esplicitazione delle metodologie e dei materiali utilizzati nelle schede degli

insegnamenti (maggiormente attenzionate nell'a.a. 2023/2024 a seguito del cambio di ordinamento), le metodologie didattiche

risultano fisse e non modulate sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti.

Sebbene il servizio di supporto e assistenza per studenti con disabilità/DSA/BES sia capillare, non è presente una

individualizzazione delle attività di supporto (ad esempio per determinate categorie di studenti con situazioni/esigenze

specifiche), così come dichiarato dal Corso di Studio stesso nel Rapporto di Riesame Ciclico 2023.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Nuovo piano di studi ordinamento 2023  

Descrizione:Piano di studio 2023/2024  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/didattica/guide-e-piani-di-studio-1/pds-mediazione/PIANODISTUDIO_L12aa202324.pdf  

File:DOC1_Piano_di_studio.pdf

Titolo:Questionario valutazione della didattica  

Descrizione:Questionario valutazione della didattica- esiti estratti dal Monitor integrato di Ateneo MIA per a.a. 2021/2022  

Dettagli : in part icolare quesi to 10 (pp. 1-2):  “ I l  docente è reperibi le per chiar iment i  e spiegazioni?”  

https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/valutazione-studenti/valutazione-studenti-a-a-2021-2022/vd_l-12_21.pdf   

File:DOC2_valutazione_didattica_L12_dati_MIA_2021_2022.pdf

Titolo:Questionario valutazione della didattica  

Descrizione:Questionario valutazione della didattica - esiti estratti dal MIA a.a. 2022/2023  

Dettagli : in part icolare quesi to 10 (pp. 1-2):  “ I l  docente è reperibi le per chiar iment i  e spiegazioni?”  

https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/valutazione-studenti/valutazione-studenti-a-a-2022-2023/val_l-

12_22_23.pdf  

File:DOC3_valutazione_didattica_L12_dati_MIA_2022_2023.pdf

Titolo:Questionario soddisfazione e condizione occupazionale dei laureati  

Descrizione:Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei laureati - dati AlmaLaurea aggiornati

28/49

https://mediazione.unimc.it/it/didattica/guide-e-piani-di-studio-1/pds-mediazione/PIANODISTUDIO_L12aa202324.pdf
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https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/valutazione-studenti/valutazione-studenti-a-a-2022-2023/val_l-12_22_23.pdf
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ad aprile 2022.  

Dettagli:p. 2, Quesito: “Sono soddisfatti dei rapporti con i docenti in generale”  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-

cds/indagine-almalaurea/indagine-almalaurea-a-a-2021-2022/po_l-12_2021.pdf   

File:DOC4_soddisfazione_laureati_condizione_occupazionale_dati_ALMALAUREA_aprile2022.pdf

Titolo:Sezione Faq carriera studente  

Descrizione:Sezione FAQ carriera studente del sito del Corso di studio  

Dettagli:Punti 7 e 8   https://mediazione.unimc.it/it/didattica/faq-carriera-studente-1/classe-l-12
 

Documenti a supporto 

Titolo:D.R. n. 415 del 19.10.2015  

Descrizione:D.R. n. 415 del 19.10.2015 - Regolamento dell’Ateneo per il servizio disabilità  

D e t t a g l i : p a g g .  1 - 3       h t t p s : / / w w w . u n i m c . i t / i t / s e r v i z i - a g l i - s t u d e n t i / s e r v i z i o - d i s a b i l i t a - e -

dsa/regolamento_servizio_disabilita_19_10_2015.pdf  

File:DOC5_regolamento_servizio_disabilita.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Riesame ciclico 2023  

Descrizione:Vedi documento allegato in D.CDS.1.1  

Dettagli:Pagine da 27 a 29

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo di Riesame.   

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09:00 alle ore 10:05.

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con i docenti del CdS.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10:05 alle ore 10:50.

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante il collegamento con gli Studenti del CdS.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 11:30 alle ore 12:40.
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_2_4_1 
 
Il CdS conta attualmente 17 accordi ERASMUS+ Studio espressamente dedicati a studenti della laurea triennale (L12, attinenza 1) e
ulteriori 4 accordi stipulati per la laurea magistrale (LM38, attinenza 2) ai quali possono accedere anche studenti della L12. Le
università straniere coinvolte per la laurea triennale hanno sede in Belgio (2), Francia (3), Irlanda (1), Germania (3), Portogallo (1),
Regno Unito (1), Romania (2), Spagna (4). Di queste sedi tre sono considerate di eccellenza (Università di Heidelberg, di
Mainz/Germersheim e di Monaco di Baviera (LMU) in quanto particolarmente attinenti al piano di offerta formativa del CdS. Per questo
motivo gli studenti che richiedono le sedi suddette vengono sottoposti a un test specifico di accertamento del livello linguistico e delle
competenze richiesti. Inoltre, recentemente si è stipulato un accordo con l’università spagnola CESUGA in Galizia e sono state
avviate consultazioni con l’Istituto di Translationswissenschaft dell’Università di Innsbruck per la progettazione di un percorso di
tutorato per la componente studentesca di Mediazione nell’ambito dei due accordi già in vigore in Ateneo.
 
Il tutoraggio per il periodo di formazione all’estero è garantito da una delegata del CdS che, in collaborazione con l’IRO (International
Relations Office, cfr. SUA quadro B5, Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti), fornisce una continua
assistenza e supporto informativo e amministrativo prima della partenza (tutoraggio preliminare, vaglio, approvazione e firma del
Learning Agreement), durante il soggiorno (disamina di problematiche emergenti, tutoraggio, vaglio, approvazione e firma dei
Changes del Learning Agreement) e al ritorno (esame e convalida dei crediti formativi (CFU/ECTS) relativi al soggiorno presso le
università straniere). Presso le stesse università è possibile svolgere anche tirocini nell’ambito dell’ERASMUS+ Studio. 
 
I numeri di studenti outgoing di laurea triennale degli ultimi 5 anni sono i seguenti (dati forniti dall’IRO): a.a. 2019/20: 54; a.a. 2020/21:
34; a.a. 2021/22: 56; a.a. 2022/23: 34; a.a. 2023/24: 35 (un outgoing con tirocinio extraeuropeo). Il dato dell’a.a. 2023/24 è aggiornato
all’1.12.2023. La variazione dei numeri dall’a.a. 2019/20 al 2021/22 è dovuta in parte al periodo di pandemia che ha ostacolato i
soggiorni all’estero. Dall’a.a. 2021/22 i numeri risultano in ripresa. Per quanto riguarda gli indicatori desunti dalla Scheda di
Monitoraggio Annuale (DOC1_SMA_2023), l’indicatore iC10 (percentuale di CFU conseguiti all'estero da studenti regolari sul totale
dei CFU conseguiti da studenti entro la durata normale del corso), i dati più recenti disponibili sono quelli del 2021 49,3 ‰ (2020
23,4‰). Il dato, in conferma ai valori forniti dall’IRO, è nettamente superiore alla rilevazione 2020. Esso risulta tuttavia leggermente
inferiore rispetto ai dati 2021 forniti per i corsi non telematici dell'area geografica, 52,4‰, e ugualmente inferiore rispetto ai dati 2021
forniti per i corsi degli Atenei non telematici, 59‰. Da tenere in considerazione è anche il calo delle iscrizioni al CdS che ha influito
notevolmente sul numero di studenti in soggiorno studio Erasmus+.
 
Un’ulteriore opportunità di esperienza all’estero, in questo caso lavorativa, è data dal programma ERASMUS+ Traineeship che offre a
studenti la possibilità di svolgere un tirocinio all’estero, in Aziende o altre istituzioni, supportato da una borsa di studio e dal tutoraggio
da parte della delegata del CdS e dell’Ufficio Rapporti Internazionali (vedi sopra e cfr. SUA quadro B5, Assistenza per lo svolgimento
di periodi di formazione all’esterno (tirocini e stage). Secondo i dati forniti dall’IRO, questi sono i numeri di studenti della L12 partiti per
il tirocinio all’estero: nell’a.a. 2019/20: 15; 2020/21: 11; 2021/22: 14; 2022/23: 12; 2023/24: 14 (dati aggiornati al 30.11.2023). Queste
cifre mostrano una certa regolarità nelle partenze anche durante il periodo della pandemia; considerando il dato dell’a.a. 2023/24 non
ancora definitivo, si potrebbe ipotizzare un ritorno ai numeri pre-Covid. 
 
A partire dall’a.a. 2020/2021 è stato anche lanciato il Programma per tirocinio in Paesi extraeuropei che favorisce lo svolgimento, da
parte di studenti regolarmente iscritti, di tirocini al di fuori dell’Europa. Anche nell’ambito del tirocinio curriculare si rilevano casi di
studenti impegnati in stage all’estero. 
 
Vengono inoltre tenuti regolarmente, dalla delegata del CdS all’internazionalizzazione e dallo staff dell’IRO, incontri informativi: 1. al
momento dell’apertura dei bandi Erasmus+ (es. indicazioni sulle università straniere anche divise per lingue d’interesse, sul link allo 
StepByStep disponibile sul sito dell’IRO e contenente informazioni su tutta la documentazione da compilare, e sul soggiorno all’estero,
ad es. la possibilità di estendere i tempi di permanenza e sulle modalità di consultazione dell’offerta formativa per studenti stranieri sui
siti delle università straniere); 2. con vincitori e vincitrici di borsa (indicazioni sulla scelta dei corsi stranieri, sulla possibilità di effettuare
lo stage durante il periodo di ERASMUS+ Studio, sulle modalità di accreditamento e di compilazione della documentazione). Le
riunioni più recenti si sono svolte nelle seguenti date: 18-02-2020; 17-07-2020; 16-06-2021; 21-02-2022; 15-02-2023.
 
Sempre nell’ottica dell’Internazionalizzazione, il CdS ha previsto, in relazione al punteggio attribuito dalla Commissione di laurea alla
Prova finale (fino a un massimo attribuibile di 3 punti), l’aumento di 1 punto per i soggiorni ERASMUS+ con almeno un esame
superato, 1 punto per soggiorni presso università estere come da accordi extra ERASMUS+ con almeno un esame superato, 1 punto
per coloro che beneficiano di una borsa di studio governativa del Paese ospitante della durata minima di un semestre e dato il
superamento di almeno uno degli esami previsti dal programma, infine di uno 0,50 per coloro che svolgono un tirocinio Erasmus+
presso sede estera.
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https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/sua-cds/sua_l12_2023.pdf
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D_CDS_2_4_2
 
Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri.
 
In riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri, l’ateneo gestisce numerosi progetti internazionali ed è impegnato in un progetto
di mobilità che coinvolge le comunità universitarie straniere, con l’obiettivo di ampliare e migliorare le attività di ricerca congiunte.
Anche il CdS ha ospitato e continua ad ospitare visiting professor e docenti stranieri; sono presenti anche studentesse e studenti
stranieri ospitati mediante il programma Erasmus+. Il corso di laurea organizza inoltre seminari, workshop, convegni e cicli di
conferenze con ospiti internazionali (cfr. Iniziative accreditate).
 
Riguardo all’internazionalizzazione dell’offerta formativa del CdS, a partire dall’ a.a. 2022/23, come da verbale del CU del 15 febbraio
2022, è stato introdotto nel piano di studi della L12 l’insegnamento in lingua inglese Italian contemporary Literature (primo anno 30
ore), alternativo (e non sostitutivo) del corrispondente corso in italiano (DOC2_Verbale_CU_15_02_2022).
 
Aree di miglioramento
 
Per incentivare la mobilità di studenti del CdS si potrebbe aumentare il numero degli accordi ERASMUS+ ed extraERASMUS, così
come le sedi di tirocinio ERASMUS+Traineeship
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Corso di Studio promuove il potenziamento della mobilità degli studenti attraverso un numero adeguato di accordi di mobilità in

essere per tutte le lingue curricolari.

Esiste un meccanismo premiale con l’aggiunta di punti al voto di laurea per gli studenti che hanno usufruito di periodo di

mobilità.

Il tirocinio curricolare obbligatorio può essere svolto all’estero.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

La mobilità in uscita è contenuta e, nel caso dei soggiorni per studio, in diminuzione.

La presenza di visiting professors e in generale di ospiti internazionali è bassa.

Non sono attivi doppi titoli.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:SMA 2023  

Descrizione:Scheda Monitoraggio Annuale 2023  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/monitoraggio-annuale/monitoraggio-annuale-a-a-2022-

2023/sma_l-12_2022.pdf  

File:DOC1_SMA_30_09_2023.pdf

Titolo:SUA-CdS L-12 2023  

Descrizione:Scheda Unica Annuale Corso di studio  

Dettagli:quadro b5   https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/sua-cds/sua_l12_2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale CU del 15.2.2022  

Descrizione:introduzione nel piano di studio dell’insegnamento in lingua inglese “Italian contemporary literature”  

Dettagli:punto 5 Odg  

File:DOC2_Verbale_CU_15_02_2022.pdf

Titolo:Sezione Iniziative accreditate del sito del Corso di studio  

Descrizione:pagina web con elenco delle iniziative internazionali accreditate per il CdS L12  
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●

Dettagli: https://mediazione.unimc.it/it/utilty/iniziative-accreditate

Titolo:Accordi con università straniere  

Descrizione:elenco degli accordi internazionali  

Dettagli:https://www.unimc.it/it/internazionale/accordi-internazionali
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_2_5_1
 
Il CdS ha sempre attribuito grande importanza alla pianificazione e al monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova
finale, considerandoli aspetti cruciali nel percorso formativo degli studenti. L'approccio adottato per la gestione di tali processi riflette
un'attenta strategia che integra gli obiettivi del CdS con le esigenze formative, in linea con la politica e la strategia dell'Ateneo.
L'obiettivo primario del CdS è garantire che ogni verifica dell’apprendimento sia significativa, coerente con gli obiettivi formativi e
capace di misurare effettivamente i risultati di apprendimento attesi. Per raggiungere tale scopo, il CdS ha adottato un insieme di
approcci pianificati e ben strutturati. Ciò include l'impiego di metodi di valutazione diversificati, quali esami scritti, orali, progetti di
gruppo e valutazioni in itinere, per garantire una valutazione equa e comprensiva delle competenze acquisite dagli studenti.
L'attuazione di questi approcci è stata sistematica e integrata, con un forte coinvolgimento dei docenti e del personale tecnico-
amministrativo. Questa collaborazione ha permesso di assicurare che le modalità di verifica fossero adeguatamente comunicate agli
studenti, attraverso i canali ufficiali del CdS, come le pagine web del corso e le guide didattiche. Inoltre, è stata prestata particolare
attenzione alla coerenza tra le modalità di verifica e i programmi di studio, assicurando che ogni valutazione fosse direttamente
collegata agli obiettivi formativi specifici di ciascun corso. Il monitoraggio della pianificazione e dell'attuazione delle verifiche è stato un
aspetto fondamentale. Attraverso regolari incontri del consiglio di classe e la raccolta di feedback dagli studenti, il CdS ha potuto
valutare l'efficacia delle metodologie di verifica adottate. Questo ha permesso di identificare rapidamente aree di miglioramento e di
apportare le necessarie modifiche ai processi di valutazione. Il CdS si è impegnato a promuovere attività di miglioramento basate
sull’analisi dei risultati del monitoraggio. Questo ha incluso la revisione periodica delle modalità di verifica per assicurare che
rimangano aggiornate, pertinenti e in linea con i progressi nel campo disciplinare di riferimento ma anche in quello pratico, ovvero nel
mondo del lavoro. 
 
Tali revisioni delle modalità di valutazione hanno consentito di sviluppare un ambiente formativo in cui gli studenti sono valutati in
maniera equilibrata e sempre stimolante con l’obiettivo di promuovere un apprendimento capillare e duraturo. Inoltre, particolare
attenzione è rivolta alla chiarezza nella comunicazione delle modalità di verifica agli studenti. La trasparenza e la tempestività nella
divulgazione delle informazioni garantiscono che gli studenti siano pienamente consapevoli delle aspettative e potessero prepararsi
adeguatamente per le valutazioni. Le modalità di valutazione sono specificate nei programmi (Syllabus) di ciascun corso e quindi
visibili nelle pagine di tutti i docenti con largo anticipo rispetto all’inizio dei corsi stessi.
 
Il CdS ha inoltre mostrato grande responsabilità nel monitoraggio dell'efficacia delle modalità di verifica. L'uso di strumenti di
valutazione interna, come questionari per la raccolta di feedback a seguito degli esami, seppur non utilizzati da tutti i docenti e in
modo sistematico, ha fornito dati preziosi per comprendere la percezione e l'efficacia delle metodologie di valutazione. Inoltre, le
relazioni annuali della Commissione Paritetica Studenti-Docenti (per esempio DOC1_Relazione_CPDS_2023), distribuite a tutti i
docenti ma anche lette e discusse in consiglio di classe, offrono un’importante opportunità per riflettere sulle pratiche di valutazione e
introdurre necessari aggiustamenti. È altresì importante segnalare che anche gli studenti sono coinvolti attivamente nella discussione
e nella valutazione delle pratiche di verifica, attraverso consigli di classe (ai quali partecipano i rappresentanti) e discussioni in aula.
Questo favorisce un senso di appartenenza e permette agli studenti di contribuire attivamente alla formulazione delle politiche di
valutazione. Le motivazioni alla base della scelta dell'approccio adottato risiedono nel desiderio di fornire un'esperienza educativa
completa, che valuti non solo la conoscenza teorica ma anche le competenze pratiche e trasversali. L'approccio è stato diffuso in tutte
le aree rilevanti del CdS, assicurando che ogni corso contribuisca all'obiettivo complessivo di formare professionisti capaci e ben
preparati. 
 
La prova finale è stata oggetto di particolare attenzione negli anni e, dall’ordinamento 2016/2017, l’elaborato scritto è stato sostituito
d a  u n  c o l l o q u i o  o r a l e  s u  u n  a r g o m e n t o  d i  d i s c u s s i o n e ,  c o m e  i n d i c a t o  n e l  R i e s a m e  c i c l i c o  2 0 2 0
(DOC2_Riesame_ciclico_2020_punto_2).  Le modalità di svolgimento della stessa sono rese note agli studenti attraverso canali
ufficiali come il sito del CdS, con particolare attenzione a garantire che la valutazione finale rifletta in modo completo e accurato le
competenze e le conoscenze acquisite durante il corso di studi. 
 
I dettagli relativi alla prova finale sono reperibili nella pagina dedicata del sito del Corso di studio.
 
Riconoscendo le aree di miglioramento nel processo di pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell'apprendimento e della prova
finale, il CdS si impegna costantemente, per quanto possibile, a intraprendere azioni concrete per affrontare queste sfide. Di seguito
sono evidenziati alcuni aspetti meritevoli di rafforzamento e sono indicate ipotesi attività mirate per il loro miglioramento pianificate dal
CdS.
 
Nonostante l'ampio spettro di metodi di valutazione utilizzati, alcuni studenti potrebbero trovare difficoltà nell'adattarsi a formati di
verifica standardizzati. Una soluzione potrebbe essere l’implementazione di metodi di valutazione alternativi, come valutazioni basate
su portfolio o progetti di gruppo, per adattarsi a stili di apprendimento diversi. In tale senso, sarebbe utile pianificare anche workshop
formativi per docenti sull'uso di tecniche di valutazione differenziate.
 
Si nota la mancanza di un meccanismo specifico per raccogliere feedback dagli studenti incentrati sulle pratiche di valutazione. In tal
senso, sarebbe utile l’istituzione di un sistema regolare di sondaggi e focus group per raccogliere feedback dagli studenti dopo ogni
sessione di valutazione, così come l’analisi periodica dei dati raccolti per identificare tendenze e aree di miglioramento. 
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Il CdS intende implementare un sistema di analisi dati per monitorare i risultati delle valutazioni e identificare correlazioni con i metodi
di insegnamento, per poi attuare una revisione annuale dei metodi di valutazione basata sui risultati di questa analisi e cercare di
garantire che siano sempre efficaci e pertinenti. Un altro aspetto su cui ci sono margini di miglioramento è quello relativo alla
preparazione degli studenti alle prove finali, soprattutto in termini di aspettative e formati di valutazione. Per rafforzare questo aspetto,
il CdS intende pianificare l’organizzazione di sessioni di formazione e informazione sulla prova orale finale, a testimonianza
dell’attenzione continua del CdS verso gli studenti. Attraverso questi sforzi, il CdS intende migliorare costantemente l'esperienza
formativa degli studenti, garantendo che le pratiche di valutazione siano efficaci, equilibrate e allineate con gli obiettivi formativi del
corso stesso.
 
 
Punti di Forza: 

 

La pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale viene svolta nei momenti collegiali canonici e dalle/dai

responsabili di sezione.

Dall'anno accademico 2023/2024 il Corso di Studio si è dotato di un sistema di monitoraggio delle carriere soprattutto nei casi di

potenziale abbandono, tramite il Monitor Integrato di Ateneo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Il sistema di monitoraggio delle carriere è di recente implementazione e, pertanto, non ne sono ancora documentati i relativi esiti.

Non è stato effettuato un monitoraggio specifico dell'organizzazione degli appelli scritti di Lingua (uno per sessione con in alcuni

casi delle propedeuticità interne), né dell'effetto della modifica della prova finale in termini di impatto sulla regolarità delle

carriere, elemento critico per il Corso di Studio in esame. Analogamente, la prova finale è stata oggetto di modifica, come pure il

criterio di determinazione del voto, ma non vi sono state azioni sistematiche di monitoraggio di questa azione rispetto agli

indicatori di regolarità.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Relazione CPDS 2023  

Descrizione:Relazione anno 2023 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:paragrafo 4, sezione 4.C “Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi”   https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-

cds/relazioni-cpds/relazioni-cpds-2023/relazione_cpds_dsu_2023.pdf  

File:DOC1_Relazione_CPDS_2023.pdf

Titolo:Riesame ciclico L-12 anno 2020  

Descrizione:Modifica della prova finale da elaborato scritto a discussione orale a partire dall’anno accademico 2016/2017  

Dettagli:sezione 2-a “Sintesi dei principali mutamenti intercorsi dall'ultimo riesame”  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-

didattica/documenti-aq-cds/riesami-ciclici/riesami-ciclici-a-a-2020-2021/riesame_ciclico_l-12_20.pdf  

File:DOC2_Riesame_ciclico_2020.pdf

Titolo:Sezione Caratteristiche della prova finale del sito del Corso di studio  

Descrizione:Pagina web con Disposizioni Didattiche per la Prova finale del Corso di studio  

Dettagli:https://mediazione.unimc.it/it/didattica/caratteristiche-prova-finale
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame e gli Studenti di cui

all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 .Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 11.30
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●

alle ore 12.30.

Titolo:Regolamento didattico L12  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:all-1-reg-cds-classe-l-12 da caricare.pdf
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
Il Corso è erogato in modalità convenzionale
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_3_1_1 
 
I docenti incardinati e quelli reclutati annualmente a contratto per i loro profili altamente specialistici sono adeguati a sostenere le
esigenze del CdS, sia per le competenze scientifiche che per l’organizzazione didattica. Non sono adeguati per numerosità, come
ripetutamente evidenziato nei documenti di Riesame ciclico del 2020 (DOC1_Riesame_ciclico_2020) e del 2023
 (DOC2_Riesame_ciclico_2023), e come risulta dalla Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 (DOC3_SMA_2023), con particolare
riferimento agli indicatori i iC19, iC27, iC28. 
 
La classe delle lauree in Mediazione linguistica si compone di docenti incardinati che insegnano sia nel ciclo triennale che in quello
magistrale (L-12, LM-38). La situazione all’11/12/2020 prevedeva due incardinati di prima fascia: settori M-STO/08, L-LIN/01; otto
incardinati di seconda fascia: L-LIN/07 (due incardinati), L-LIN/12, L-LIN/21, L-FIL-LET/12, L-FIL-LET/11, L-OR/12, L-LIN/14; quattro
ricercatori di cui due a tempo determinato di tipo B: L-LIN/01, L-LIN/04 (due incardinati, di cui uno RTD-B), L-OR/21 (RTD-B). Degli
insegnamenti non coperti da incardinati, nove erano coperti da personale di ruolo dell’Università di Macerata di altro CdS e/o di altro
Dipartimento. Si ricorda che, tra gli insegnamenti previsti nel piano di studi, alcuni riguardavano e riguardano tuttora i settori del Diritto,
della Politica economica e dell’Economia aziendale. Quando possibile, tali insegnamenti sono stati mutuati da corsi già erogati in
Ateneo; laddove si è ritenuto che gli insegnamenti attivi in Ateneo non fossero idonei al percorso formativo di Mediazione linguistica
(ad esempio per il livello di competenze di partenza previsto), ma anche in considerazione della numerosità degli iscritti, si è resa
necessaria l’attivazione gli insegnamenti a contratto.   
 
Attualmente il corpo docente è composto di tre professori di prima fascia: M-STO/08, L-LIN/01, L-LIN/12; dieci incardinati di seconda
fascia: L-LIN/07 (due incardinati), L-LIN/12, L-LIN/21, L-FIL-LET/11, L-OR/12, L-LIN/14, L-LIN/04 (due incardinati), L-OR/21; 2
ricercatori di cui 1 a tempo determinato di tipo B: L-LIN/01, L-LIN/12 (Rtd B). Il CdS ha tempestivamente e ripetutamente informato il
Dipartimento e l’Ateneo della necessità di ampliare il corpo dei docenti incardinati, sollecitando l’applicazione di correttivi. In occasione
dei piani straordinari RtdB messi in atto negli ultimi anni, una costante attenzione è stata infatti riservata alle istanze di Mediazione
linguistica; risulta inoltre che anche le esigenze di progressione di carriera siano state adeguatamente considerate. Resta comunque
l’esigenza di aumentare la dotazione di personale docente incardinato nella Classe di Mediazione Linguistica, dove continua l’utilizzo
di docenze a contratto per garantire la copertura di molte ore di insegnamento ogni anno, e di rafforzare la prima fascia, attualmente
rappresentata da solo tre docenti.
 
Per la didattica delle lingue e della traduzione, il CdS si avvale di collaboratori esperti linguistici (CEL) madrelingua per la lingua araba,
cinese, francese, inglese, russa, spagnola, tedesca e per la lingua dei segni italiana. La gestione di tali figure non è in capo al CdS né
al Dipartimento, ma è di competenza del Centro Linguistico di Ateneo (CLA), anche se il Dipartimento interviene nella
programmazione oraria degli insegnamenti e i singoli responsabili di sezione coordinano e monitorano costantemente le attività dei
CEL. Tali esperti risultano adeguati per qualificazione, in seguito al superamento di selezioni per titoli e colloquio; non sono adeguati
per numerosità. Anche in questo caso il CdS auspica che si possa aumentare la dotazione di CEL assunti a tempo indeterminato per
garantire continuità didattica e prestazioni.
 
D_CDS_3_1_2 
 
Passando alle figure di supporto agli studenti, Il Dipartimento ha regolarmente impiegato tutor dedicati al CdS L-12. Al 1/12/2023
risulta assegnata al CdS una figura di senior tutor che effettua ricevimento online e in presenza. I tutor dedicati al CdS L-12 sono
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adeguati per numero, qualificazione, formazione e tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione)
del CdS, avendo dimostrato il possesso dei requisiti all’atto del bando. Sarebbe opportuno avere un luogo fisico fisso dove gli studenti
possano incontrare i senior tutor, e un migliore collegamento con docenti e uffici amministrativi nell'affrontare con un approccio
integrato i problemi sollevati dagli studenti. A tale proposito, si suggerisce di individuare una figura di riferimento cui i tutor si possano
rivolgere in caso di necessità di comunicazione e/o indicazioni procedurali, e l’istituzione di una breve relazione da parte dei senior
tutor al termine dell’incarico per monitorare l’andamento delle attività.
 
D_CDS_3_1_3 
 
Le competenze scientifiche dei docenti, periodicamente accertate attraverso il monitoraggio dell’attività di ricerca del SSD di
appartenenza, hanno immediata ricaduta positiva su contenuti e obiettivi formativi degli insegnamenti. In fase di assegnazione degli
insegnamenti, viene valorizzato con cura il legame tra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi. Questo criterio, di
particolare importanza dato il carattere professionalizzante del CdS , vede la selezione e il reclutamento di figure con un profilo
accademico e professionale altamente specializzato, sia per i docenti incardinati che per quelli selezionati per affidamento di
insegnamenti a contratto.  Tali attività avvengono solo in presenza, dal momento che il CdS non dispone di servizi aggiuntivi in
modalità e-learning.
 
D_CDS_3_1_4
 
Non pertinente
 
D_CDS_3_1_5
 
Il corpo docente di Mediazione linguistica risulta in formazione continua, sia per ciò che riguarda esperienze individuali di ricerca dei
docenti e appartenenze a network di ricerca nazionali e internazionali, sia per quanto riguarda la partecipazione alle attività di
formazione messe a disposizione dall’Ateneo. Il corpo docente partecipa regolarmente alle attività del Teaching & Learning Lab (TLL
), che sono state attivate nel 2019.
 
 
Punti di Forza: 

 

La qualificazione dei docenti è adeguata e le competenze scientifiche sono in linea con gli obiettivi formativi del Corso di Studio;

i settori scientifico-disciplinari di afferenza dei docenti e i settori scientifico-disciplinari degli insegnamenti sono nel

complesso coerenti e congruenti con i settori caratterizzanti del percorso.

I docenti tutor sono adeguati per numerosità e qualificazione.

Ogni insegnamento linguistico è affiancato da Esercitazioni Linguistiche annuali (Lettorati) tenute da Collaboratori ed Esperti

Linguistici. Il Corso di Studio ne segue l’andamento attraverso i docenti Responsabili Linguistici; i CEL attualmente in servizio

sono adeguati per qualificazione.

Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei/delle docenti e gli Obiettivi Formativi Specifici degli insegnamenti.

Esistono iniziative di formazione docimologica adeguate, il corpo docente partecipa alle attività del Teaching & Learning Lab. 
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Alcuni curricula dei docenti non sono presenti nelle rispettive pagine web.

La consistenza numerica dei CEL strutturati non è adeguata. Per questa ragione, vengono reclutati docenti a contratto per

coprire il fabbisogno di ore di esercitazioni. La criticità è stata segnalata dal Corso di Studio nella documentazione di riesame.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:L-12 Riesame ciclico 2020  

Descrizione:Modifica della prova finale da elaborato scritto a discussione orale a partire dall’anno accademico 2016/2017  

Dettagli:sez. 2a  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/documenti-aq-cds/riesami-ciclici/riesami-ciclici-a-a-2020-

2021/riesame_ciclico_l-12_20.pdf  

File:DOC1_Riesame_ciclico_2020.pdf

Titolo:L-12 Riesame ciclico 2023  
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Descrizione:Analisi critica degli obiettivi prefissati e valutazione dei risultati raggiunti  

Dettagli:sez. D.CDS.3.b   https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/riesami-ciclici/riesami-ciclici-2023/rrc_l-

12_2023.pdf  

File:DOC2_Riesame_ciclico_2023.pdf

Titolo:SMA 2023  

Descrizione:Scheda di monitoraggio annuale anno 2023  

Dettagli:gruppi A, E  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/monitoraggio-annuale/monitoraggio-annuale-a-a-

2022-2023/sma_l-12_2022.pdf  

File:DOC3_SMA_30_09_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame e il Personale TA di cui

all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 (Coordinatore del CdS e Gruppo di Riesame).Audit

effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.45 alle ore 11.20 (Personale TA).
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_3_2_1 
 
Le strutture e le risorse di sostegno alla didattica risultano adeguate quanto a servizi bibliotecari accentrati (CASB) , a quelli di sede
(Biblioteche del Dipartimento) e quanto a centri di servizio come il Centro Linguistico di Ateneo (CLA) (servizi linguistici, test di
ingresso, didattica integrativa delle lingue, corsi specialistici, certificazioni), l’ufficio rapporti internazionali (mobilità incoming e
outcoming), Istituto Confucio (attività di Lingua cinese), LaFoS (iniziative seminariali e convegnistiche con accreditamento). A motivo
della numerosità degli studenti, nonostante il calo registrato negi ultimi anni, la capienza di aule e laboratori attrezzati risulta non
sempre adeguata, ma, come rilevato anche dalla commissione Paritetica studenti-docenti (DOC1_Relazione_CPDS_2022), il CdS
non ha un effettivo potere decisionale in merito agli assetti strutturali. Dalla verifica sui questionari AlmaLaurea con dati aggiornati ad
aprile 2023 (DOC2_rilevazioni_laureati_AlmaLaurea_aprile_2023) emerge che il 26, 8% degli studenti ritiene le aule sempre o quasi
sempre adeguate, mostrando una percentuale in linea con il 27,0% della media del totale della classe di laurea del complesso degli
atenei. Si registra un dato positivo nel 58,3% degli studenti che ritiene le aule spesso adeguate, a fronte del 49,7% della media del
totale della classe di laurea del complesso degli atenei. Il numero di studenti nel CdS L-12 che ritiene le aule mai adeguate è solo
dello 0,8 %, in controtendenza rispetto al 2,7% del totale della classe di laurea del complesso degli atenei. Il 60,0% valuta adeguato il
numero delle postazioni informatiche, a fronte del 61,7% del totale della classe di laurea del complesso degli atenei. Il dato relativo
alle attrezzature a disposizione per le altre attività didattiche (laboratori, attività pratiche, ecc.) mostra che il 32,9% degli studenti le
ritiene sempre o quasi sempre adeguate, mentre il 49,3% le ritiene spesso adeguate; entrambi i dati sono in linea o leggermente
superiori rispetto alle percentuali del totale della classe di laurea del complesso degli atenei, rispettivamente del 28% e del 48,7%.
 
D_CDS_3_2_2
 
Il personale e servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurano un utile sostegno alle attività del CdS, in particolare
attraverso la necessaria interazione della Segreteria didattica, una unità di personale in via esclusiva e di una seconda unità di
supporto non esclusivamente dedicata a questo CdS con gli uffici della Direzione, della Segreteria studenti e dell’ADOSS, per le
competenze relative. Il CdS è in attesa della sostituzione della seconda unità di personale prevista, con una figura dedicata in via
esclusiva al corso L-12, di cui auspica un inserimento in tempi brevi.
 
D_CDS_3_2_3
 
Attraverso l’organizzazione delle unità dipartimentali – Unità Didattica e studenti, Unità Amministrativa e finanziaria, Unità Ricerca e
internazionalizzazione - vengono distribuite e coordinate le responsabilità e gli obiettivi del personale tecnico-amministrativo. La
programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi, in relazione alle attività
formative del CdS, è organizzata dal coordinatore amministrativo e dal responsabile della U.O. Didattica e Studenti. Le funzioni sono
svolte secondo il Regolamento di Ateneo, con particolare riferimento alla Tabella A dei procedimenti allegata al Regolamento in
materia di procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, obblighi di pubblicità e trasparenza e diritto di
accesso civico (D.R. n. 262 del 3 agosto 2018).
 
D_CDS_3_2_4
 
Anche il personale tecnico-amministrativo partecipa regolarmente ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate
dall’Ateneo e dal Dipartimento. Nel 2020 il personale ha partecipato a diversi corsi e-learning PA360 con la piattaforma di formazione
a distanza SUPERFLAT PA360. Attualmente, sono in corso di condivisione ulteriori proposte di corsi indicati dall’Amministrazione; i
responsabili degli uffici procedono a individuare il personale interessato a partecipare, secondo un criterio di rotazione.
 
D_CDS_3_2_5
 
Quanti ai servizi alla didattica erogati dal Dipartimento di Studi Umanistici, questi si configurano come: 
 
 Tutor POT (Piani Orientamento e Tutorato), Sportello Senior Tutor, Piani di studio online e prenotazione online agli esami,
verbalizzazione online con firma digitale degli esami, orientamento, E.R.D.I.S. (Ente Regionale per il Diritto allo Studio), mobilità
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internazionale, attività di supporto alla didattica, aule informatiche del Dipartimento. Di questi, la verbalizzazione online con firma
digitale degli esami è riservata al personale docente. La procedura, attiva ormai da diversi anni, è oramai di utilizzo immediato e non
problematico; comunque l’Ateneo ne verifica l’efficacia e offre costante supporto logistico per una tempestiva risoluzione di eventuali
problematiche attraverso le figure deputate del Centro di Supporto Informatico di Ateneo (CSIA). 
 
Le attività di supporto alla didattica includono, per il CdS L-12, lettorati e esercitazioni di lingua straniera tenuti da collaboratori ed
esperti linguistici (cfr. D.CDS.3.1.1). Il CLA ne gestisce e monitora le attività. Sono inoltre attivati, come già detto, corsi specialistici per
l’approfondimento di linguaggi settoriali, per tutte le lingue di di cui sono attivi gli insegnamenti. È infine attivo inoltre un laboratorio di
esercitazioni pratiche di lingua italiana di 21 ore per il recupero degli OFA (TOLC-SU).
 
I questionari AlmaLaurea aggiornati ad aprile 2023 (DOC2_rilevazioni_laureati_AlmaLaurea_aprile_2023) mostrano che studentesse
e studenti valutano le attrezzature per altre attività didattiche sempre o quasi sempre adeguate per il 32,9%, a fronte del 28,0% del
totale della classe di laurea del complesso degli atenei, e spesso adeguate nel 49,3% (a fronte del 48,7% del totale della classe di
laurea del complesso degli atenei), mostrando dunque un livello di soddisfazione in media o superiore alla media nazionale.
Analogamente, si rileva una soddisfazione in linea o superiore rispetto alla media del totale della classe di laurea del complesso degli
atenei, con il 41,5% di studenti che valuta come decisamente positiva l’esperienza dell’utilizzo dei servizi di biblioteca
(prestito/consultazione, orari di apertura…), a fronte del 38,0% del totale della classe di laurea del complesso degli atenei. il 57,5%
definisce l’esperienza abbastanza positiva (in leggero vantaggio rispetto al 55,9% nazionale); solo lo 0,9 per cento definisce
l’esperienza come decisamente negativa, a fronte di un ben più cospicuo 5,0% nazionale.
 
 
Punti di Forza: 

 

Le strutture e le risorse di sostegno alla didattica risultano adeguate quanto a servizi bibliotecari accentrati (CASB), di sede

(Biblioteche del Dipartimento) e centri di servizio.

Esistono due unità di personale tecnico-amministrativo dedicate al Corso di Studio; il personale e i servizi di supporto al Corso di

Studio afferenti al Dipartimento e all’Ateneo sono adeguati. Le responsabilità e gli obiettivi del personale tecnico-amministrativo

vengono distribuite e coordinate attraverso l’organizzazione delle unità dipartimentali – Unità Didattica e Studenti, Unità

Amministrativa e Finanziaria, Unità Ricerca e Internazionalizzazione. La programmazione del lavoro in relazione alle attività

formative del Corso di Studio è in capo al coordinatore amministrativo e al responsabile della U.O. Didattica e Studenti.

Vengono periodicamente organizzate iniziative di formazione per il personale tecnico-amministrativo, benché la partecipazione

del PTA sia contenuta.

Secondo i dati Almalaurea la soddisfazione degli studenti per i servizi alla didattica è in linea o superiore al dato nazionale.

Anche i docenti ascoltati manifestano pieno apprezzamento per l'attività del personale tecnico-amministrativo. La qualità del

supporto fornito dal personale per i servizi a supporto della didattica è oggetto di una valutazione annuale a cura del

coordinatore amministrativo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Vi è difficoltà a reperire aule di capienza adeguata; tale criticità è segnalata nei documenti del riesame del personale tecnico-

amministrativo. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Relazione CPDS 2022  

Descrizione:Relazione anno 2022 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:sezione 2.4 Corso di Laurea in Discipline della mediazione linguistica (Classe L-12),  in particolare Quadro B   

https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/relazioni-cpds/relazioni-cpds-2022/relazione-cpds_dsu_2022.pdf    

File:DOC1_Relazione_CPDS_2022.pdf

Titolo:Rilevazioni Laureati AlmaLaurea dati aprile 2023  

Descrizione:Rilevazioni Laureati a conclusione corso AlmaLaurea dati aprile 2023 - Soddisfazione per il corso di studio

concluso e condizione occupazionale dei laureati.  
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Dettagli:sezione “soddisfazione per il corso di studio concluso”  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/indagine-

almalaurea/indagine-almalaurea-a-a-2022-2023/l-12_lpo_23.pdf  

File:DOC2_Rilevazioni_laureati_AmaLaurea_aprile_2023.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Sezione Servizi alla didattica del sito di Dipartimento  

Descrizione:Elenco dei link ai singoli servizi alla didattica erogati dal Dipartimento  

Dettagli:https://studiumanistici.unimc.it/it/didattica/servizi-alla-didattica
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con i Docenti e il Personale TA di cui all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.00 alle ore 10.45 (Docenti).Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle

ore 10.45 alle ore 11.20 (Personale TA).
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_4_1_1 
 
In seno al CdS sono attive diverse modalità di confronto, sia con gli stakeholder esterni, sia con le parti interne coinvolte nella
gestione dello stesso (personale tecnico e amministrativo) e, non da ultimi, con gli studenti. 
 
D_CDS_4_1_2 
 
Per quanto riguarda la componente studentesca è sempre attivo un confronto diretto attraverso i rappresentanti degli studenti, i quali
intervengono nelle sedute dei consigli delle classi unificate e interagiscono anche direttamente con la Presidente e con le Vice
Presidenti. Con la nuova presidenza, in carica dal mese di novembre 2022, per i CdS in Mediazione Linguistica (Classe 12) e in
Lingue Moderne per la Comunicazione e la Cooperazione Internazionale (LM38), il Consiglio Unificato ha approvato l’attribuzione di
deleghe interne ai corsi, nonché la nomina di due Vice Presidenti, rispettivamente con delega 1) alla qualità dei corsi e 2) alla didattica
e carriera degli studenti. In particolare, la delega alla carriera degli studenti è attiva sul fronte del monitoraggio delle lezioni, in termini
di orari, spazi didattici e organizzazione generale, sia in risposta alle esigenze manifestate direttamente dai rappresentanti, sia in
relazione a quanto rilevato attraverso strumenti formali quali i questionari compilati dagli studenti o i dati forniti dalla relazione della
Commissione Paritetica Studenti-Docenti. L’attività di monitoraggio delle lezioni e dei corsi è svolta in collaborazione con l’ufficio
didattica del Dipartimento, in modo da tenere conto anche delle esigenze manifestate dagli studenti direttamente agli uffici e sportelli.
 
D_CDS_4_1_3 
 
I dati ottenuti tramite i questionari degli studenti sono valutati (DOC1_Riesame_ciclico_2023) sia in formato aggregato sia in maniera
specifica. Nel primo caso, i dati aggregati sono oggetto di analisi da parte del CdS in diverse modalità: sulla base di segnalazioni da
parte della prorettrice alla didattica, dei delegati di Dipartimento sempre alla didattica, nonché dei riscontri ottenuti tramite la relazione
annuale della Commissione Paritetica (DOC2_Relazione_CPDS_ 2023) sempre del Dipartimento della quale fanno parte tre docenti
del CdS e una rappresentante degli studenti. La relazione della Commissione Paritetica (DOC2_Relazione_CPDS_ 2023) viene
annualmente diffusa tra i docenti del CdS ed è anche oggetto di lettura collettiva e discussione durante l’adunanza del CU successiva
alla sua pubblicazione. Tutti i docenti del CdS sono invitati a leggere con attenzione la relazione e prenderne atto, nonché
implementare azioni correttive ove opportuno. 
 
I docenti sono inoltre tenuti a prendere visione dei questionari relativi ai propri corsi, questionari i cui risultati sono disponibili per
ciascun docente, in via riservata, sul sistema Esse3 e a livello di corso di laurea nella sezione Valutazione della didattica del Monitor
Integrato di Ateneo. I dati aggregati sono comunque riportati nella scheda SUA del CdS, quadro B6 (DOC3_SUA_CdS_L12_2023).
 
Sempre in relazione all’ascolto e alla considerazione delle esigenze degli studenti, il CdS a partire dall’A.A. 2023/24 dispone anche di
un sistema di monitoraggio delle carriere, soprattutto nei casi di potenziale abbandono tramite il Monitor Integrato di Ateneo, alla voce
Monitoraggio coorti della funzione controllo carriera. 
 
Nei casi di volontà di rinuncia agli studi da parte di uno studente, viene inviata dall’ufficio didattica alla delegata per il CdS un’email di
segnalazione del caso. Si tenta sempre di intercettare queste situazioni e gestirle caso per caso. Ad oggi, tuttavia, i dati percentuali
sulle rinunce agli studi sono in linea con quelli dell’Ateneo. Hanno anche registrato un lieve calo rispetto agli anni precedenti.
 
D_CDS_4_1_4 
 
Per quanto riguarda gli eventuali reclami da parte degli studenti, questi vengono raccolti attraverso una procedura online con
trasmissione diretta al Presidio Qualità di Ateneo. Negli ultimi anni non si sono registrati reclami formali, il che può essere considerato
indice di benessere generale degli studenti, i quali hanno anche la possibilità di rivolgersi, per eventuali problemi, direttamente sia al
personale tecnico e amministrativo che alla Presidente e alle Vice Presidenti del CdS, nonché ai docenti qualora vi siano esigenze
particolari.
 
In quanto alle opinioni dei laureati rispetto al percorso di studi completato, è attivo il questionario Alma Laurea, i cui risultati sono
riportati nella scheda SUA del CdS, quadro B7 (DOC3_SUA_CdS_L12_2023). Ne indichiamo qui di seguito una sintesi. 
Oltre il 95% degli studenti dichiara di frequentare più del 50% degli insegnamenti; di questi, oltre l'80% frequenta più del 75% degli
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insegnamenti. Quest'ultimo dato è molto superiore alla media generale di ateneo.  
Oltre l'85% degli studenti dichiara che il carico di studio è adeguato (abbastanza adeguato e decisamente adeguato) rispetto al corso.
Il dato è in linea con la media di ateneo, e in lieve miglioramento rispetto al 2021/22. 
La percentuale di soddisfazione complessiva è leggermente superiore alla media di Ateneo. E' in linea con la media d'Ateneo
relativamente all'organizzazione della didattica; alla logistica (sia adeguatezza delle aule che postazioni informatiche e attrezzature
per le altre attività didattiche). E' superiore rispetto alla media di Ateneo la valutazione dei servizi bibliotecari. 
 
 
Il 47.7% degli studenti sceglierebbe lo stesso corso. Il dato è inferiore alla media di ateneo ed è in lieve peggioramento rispetto al
2021/22
 
Infine, l’interazione tra il personale tecnico e amministrativo e il corpo docente è sempre possibile e attiva, attraverso canali sia diretti
che formali. Non si riscontrano problemi né di comunicazione né di interazione, su questo fronte.
 
 
Punti di Forza: 

 

Le interazioni avvenute in itinere con le parti sociali (benché in passato limitate, come già rilevato in D.CDS.1.1.2) sono

analizzate e tenute in considerazione in modo sistematico. Il Corso di Studio è infatti attivo nell’aggiornamento periodico dei

profili formativi, essendo intervenuto con diversi aggiustamenti nel corso degli anni, compresa una riapertura di ordinamento, in

vigore dall'anno accademico 2023/2024, in linea con le sollecitazioni provenienti dalle parti interessate in relazione, fra gli altri, al

ruolo del digitale nelle discipline umanistiche.

Il canale privilegiato per il confronto con gli studenti sono i rappresentanti, che esprimono le proprie osservazioni nelle sedute del

Consiglio Unificato dei CdS. Sono in carica due Vice Presidenti del Consiglio Unificato, con specifiche deleghe

rispettivamente alla qualità dei corsi e alla didattica e carriera degli studenti.

I risultati dei questionari sono disponibili per ciascun docente in via riservata e, a livello di Corso di Laurea, nella

sezione Valutazione della didattica del Monitor Integrato di Ateneo. I dati aggregati sono allegati al quadro B6 della SUA-CdS. I

questionari degli studenti sono analizzati sia in formato aggregato sia in modo specifico (Rapporto di Riesame Ciclico 2023). A

partire dall’anno accademico 2023/2024 il Corso di Studio dispone di un sistema di monitoraggio delle carriere, soprattutto nei

casi di potenziale abbandono, tramite il Monitor Integrato di Ateneo.

Esiste una procedura online per l'inoltro dei reclami, facilmente accessibile dal sito web di Ateneo, con trasmissione diretta al

Presidio della Qualità; tale procedura non è comunque molto utilizzata.

I Rapporti di Riesame Ciclico 2020 e 2023 evidenziano una capacità di autovalutazione rigorosa e sistematica, seguita dalla

definizione di numerose azioni di miglioramento, con particolare attenzione per gli indicatori di regolarità e l'aggiornamento

dell'offerta formativa.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

La possibilità di tenere conto in modo sistematico degli esiti delle interazioni in itinere è stata condizionata negativamente dalla

scarsa frequenza delle interazioni dirette e formali con le stesse (vale a dire, al di là del riscontro indiretto fornito dai questionari

sui tirocini, cfr. D.CDS.1.1.2). Il Corso di Studio ne è consapevole e ha recentemente costituito un Comitato di Indirizzo.

Gli studenti in aula si mostrano poco o nulla informati sull'attività dei loro rappresentanti e, in generale, sul Sistema di

Assicurazione della Qualità.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di sensibilizzare maggiormente gli studenti sull’attività dei loro rappresentanti e, in generale, sul sistema di AQ.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:L-12 Riesame ciclico 2023  
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Descrizione:Analisi critica degli obiettivi prefissati e valutazione dei risultati raggiunti  

Dettagli:sezione questionari e opinioni studenti  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/riesami-ciclici/riesami-

ciclici-2023/rrc_l-12_2023.pdf  

File:DOC1_Riesame_ciclico_2023.pdf

Titolo:Relazione CPDS 2023  

Descrizione:Relazione anno 2023 della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di Studi Umanistici  

Dettagli:Sezione questionari e opinioni studenti  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/relazioni-cpds/relazioni-

cpds-2023/relazione_cpds_dsu_2023.pdf  

File:DOC2_Relazione_CPDS_2023.pdf

Titolo:Scheda SUA-CdS L-12 anno 2023  

Descrizione:Scheda Unica Annuale Corso di studio L-12, anno 2023  

Dettagli:quadri B6 E B7  https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/sua-cds/sua_l12_2023.pdf  

File:DOC3_SUA_CdS_L12_2023.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame, i Docenti, il Personale TA

e gli Studenti di cui all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00 (Coordinatore del CdS e Gruppo di Riesame).Audit

effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.00 alle ore 10.45 (Docenti).Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 10.45 alle

ore 11.20 (Personale TA).Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 11.30 alle ore 12.30 (Studenti). 

Titolo:Relazioni NdV  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Relazioni NdV.zip
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_CDS_4_2_1 
 
Il CdS assicura il monitoraggio e il controllo dei contenuti degli insegnamenti per garantire la loro coerenza con gli obietti formativi del
Corso e il loro aggiornamento in rapporto alle mutevoli esigenze del mondo del lavoro e all’evoluzione tecnologica, con riguardo
soprattutto alle modalità di erogazione della didattica. Si tratta di un processo eseguito prima dell’inizio di ogni anno accademico dai 
Responsabili delle sezioni linguistiche, i quali si trovano a coordinare un numero elevato di docenti a contratto, che necessitano di
direttive e verifiche per assicurare l’integrazione e la complementarità tra le varie materie.
 
L’analisi dei testi di presentazioni degli insegnamenti, pubblicati nel sito del CdS e su docenti.unimc.it , mostra una generale uniformità
alle indicazioni contenute nel Syllabus, che propone una scheda articolata nelle seguenti sezioni: Prerequisiti; Obiettivi del corso;
Programma del corso; Testi adottati e consigliati; Altre informazioni/materiali aggiuntivi; Metodi didattici; Modalità di valutazione;
Lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica; Lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la
valutazione. 
 
Il coordinamento didattico tra gli insegnamenti delle lingue è assicurato dai Responsabili delle sezioni linguistiche, che si occupano di
individuare gli ambiti applicativi di comune interesse e stimolare lo sviluppo di iniziative volte a potenziare l’interdisciplinarità. Al
miglioramento del grado di multidisciplinarità del percorso di studi del Corso L-12 contribuiscono anche i docenti delle materie del
comparto “non linguistico”: informatica documentale, diritto ed economia, letteratura italiana contemporanea. 
 
 
 
D_CDS_4_2_2 
 
Si rileva l’interesse dei docenti del CdS alle nuove tecnologie applicate all’ambito umanistico, in particolare a quello linguistico-
traduttivo e documentale, come già esplicitato nelle sezioni precedenti. 
 
Le linee di ricerca e le attività didattiche basate sull’impiego delle tecnologie più innovative in ambito linguistico potrebbero essere
ulteriormente sviluppate, potendo disporre di maggiori strumenti tecnologici e informatici dedicati. Nella riunione con il Direttore del
Dipartimento del 07.1.2022 (DOC1_Verbale_CU_17_01_2022, punto 5 dell’Odg, logistica e strumentazioni, pag 10 e 11), è stata
inoltrata una richiesta di acquisizione di strumenti CAT per la traduzione assistita, la quale sarà riproposta, ampliata, a gennaio-
febbraio 2024 per essere inserita nell’elenco delle attrezzature da acquisire nell’ambito del progetto di Ateneo “Realizzazione di
laboratori specializzati basati su servizi di digitalizzazione, modellistica e di machine learning” finanziato con i fondi di cui al DM 10
dicembre 2021, n. 1274 (Deliberazione del CDA n. 111/2022 - Protocollo n. 81395/2022).
 
 
Gli insegnamenti di Informatica documentale, Gestione informatica dei documenti e dei processi, Archiviazione e conservazione
digitale sono integrati con il percorso formativo del Master di II livello in “Formazione, gestione e conservazione di archivi digitali” e
hanno come obiettivo lo sviluppo delle conoscenze, capacità e competenze necessarie per operare con capacità e consapevolezza
nel contesto digitale. Si tratta di conoscenze non solo di ambito informatico, ma anche di diritto amministrativo e archivistico digitale.
 
D_CDS_4_2_3    D_CDS_4_2_4      D_CDS_4_2_6
 
Per ogni ambito linguistico il CdS ha affidato a un responsabile di sezione il compito di definire le modalità di verifica intermedia e
finale nonché del loro svolgimento e dell’analisi sistematica dei risultati delle prove, al fine di garantirne l’adeguatezza ad accertare il
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Tali modalità, come precedentemente esposto, sono dettagliate nelle schede
degli insegnamenti a cura dei rispettivi docenti, come stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo, e appaiono adeguate in relazione
agli obiettivi formativi del CdS e alle esigenze degli stakeholder. Queste ultime sono state valutate esaminando i giudizi espressi delle
aziende ospitanti i tirocinanti in merito alla loro preparazione, soprattutto in ambito linguistico, che sono risultati altamente positivi
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(DOC2_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2021 e DOC3_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2022).
 
D_CDS_4_2_5
 
Relativamente alle attività di accompagnamento al mondo del lavoro (illustrate nella SUA CdS 2023), le studentesse e gli studenti
laureandi e laureati L-12 sono supportati, come tutta la componente studentesca dell’Ateneo, dall'Ufficio Valorizzazione della Ricerca
ILO e Placement (Area Ricerca) e beneficiano dunque del servizio di Front Office, dell’annuale Career Day, della diffusione del proprio
CV attraverso la piattaforma Almalaurea, della possibilità di tirocini extracurriculari all’estero. 
 
Il CdS ha nominato una delegata al placement che si occupa di interagire con gli stakeholder DOC4_Verbale_CU_ 09_11_2022), in
particolare con le aziende che hanno siglato un accordo di collaborazione e/o hanno ospitato gli studenti del Corso per tirocini, anche
al fine di raccogliere ulteriori indicazioni in merito al mercato del lavoro nonché sulle attuali e future competenze richieste per le figure
professionali di riferimento. 
 
Come già esplicitato, inoltre, il CdS si è dotato da tempo di un Comitato di Indirizzo corposo e di rilevanza locale, nazionale e
internazionale che assicura, attraverso attività di consultazione, la condivisione dei percorsi formativi e la loro revisione, ove
opportuno, sulla base delle indicazioni di stakeholder importanti.
 
Le prospettive di occupazione dei laureati e delle laureate che conoscono più lingue e hanno anche conoscenze in ambito informatico,
come appunto quelli del Corso L-12, sono senz’altro favorevoli in considerazione dell’attuale orientamento del mercato del lavoro alla
dimensione internazionale, come rilevato dall’Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro e dal Centro Nazionale dell’Economia e del
Lavoro.
 
 
Punti di Forza: 

 

A livello di Corso di Studio, l’AQ è organizzata in modo sufficientemente adeguato intorno alla figura del/la presidente del

Consiglio delle Classi Unificate, al Consiglio di CdS, al Gruppo di gestione AQ e, per il coordinamento didattico tra gli

insegnamenti delle lingue, ai/alle Responsabili delle sezioni linguistiche. Le evidenze documentali sono sufficienti e riguardano le

attività di stesura ed approvazione del Rapporto di Riesame Ciclico, della Scheda di Monitoraggio Annuale e della relazione

della Commissione Paritetica Docenti-Studenti.

Il Corso di Studio documenta un’intensa attività di aggiornamento dell'offerta didattica, che tiene conto della LM-38 e del

Dottorato in Umanesimo e Tecnologie in filiera, attivati in Dipartimento.

L'aggiornamento dell'offerta didattica in generale è garantito; evidenza di ciò sono i numerosi interventi sull'offerta formativa

documentati dal 2020.

A partire dall’anno accademico 2023/2024 il Corso di Studio si è dotato di un sistema di monitoraggio delle carriere. Inoltre i

responsabili delle sezioni linguistiche hanno il compito di definire le modalità di verifica intermedia e finale nonché del loro

svolgimento e dell’analisi sistematica dei risultati delle prove.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Non vi sono evidenze di monitoraggio dei percorsi in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale,

macroregionale o regionale.

La fase di monitoraggio è documentata in modo meno puntuale rispetto alla fase di analisi e attuazione di azioni migliorative.

Avviene essenzialmente sulla base degli indicatori in occasione della stesura della Scheda di Monitoraggio Annuale e del

Rapporto di Riesame Ciclico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:Verbale CU del 17/01/2022  

Descrizione:Logistica, strumentazioni: Nell’occasione di una recente riunione svoltasi con il Direttore del Dipartimento in data

7.1.2022 si sono definite le necessità di dotazione di software per la didattica, ovvero strumentazioni per gli insegnamenti di

specificità dei CdL  
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Dettagli:punto 5 OdG, logistica e strumentazioni pagg. 10 e 11  

File:DOC1_Verbale_CU_17_01_2022.pdf

Titolo:Questionario valutazione tirocinanti 2021  

Descrizione:Risposte dei tutor aziendali al questionario di valutazione dei tirocinanti - dati estrapolati dal Monitor integrato MIA  

Dettagli:Si vedano in particolare le risposte alla domanda “Durante lo stage ha rilevato dei punti di forza nella preparazione dello

studente?”  

File:DOC2_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2021.pdf

Titolo:Questionario valutazione tirocinanti 2022  

Descrizione:Risposte dei tutor aziendali al questionario di valutazione dei tirocinanti - dati estrapolati dal MIA  

Dettagli:Si vedano in particolare le risposte alla domanda “Durante lo stage ha rilevato dei punti di forza nella preparazione dello

studente?”  

File:DOC3_RISPOSTE-TUTOR-AZIENDALI_2022.pdf

Titolo:Verbale CU del 09/11/2022  

Descrizione:Nomina delegata al Placement  

Dettagli:punto 3 OdG  

File:DOC4_Verbale_CU_ 9_11_2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore del CdS e il Gruppo di Riesame di cui all’Ambito D del

modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 3 aprile 2024 dalle ore 09.00 alle ore 10.00.
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
La valutazione tiene conto di andamenti in prevalenza positivi e confronti in prevalenza negativi.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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